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sponsabi l dei e 
Il testo della sentènza sulla disgrazia alla Presanella 

Dato l'interesse suscitato 
àall'argomento in tutto l'ont' 
biente nlpinisfico, . riteniamo 
opportujio riprodurre irete-
gralmente il iestet della sen­
tenza pronunciata ^ dal TribU' 
naie ciuilc e penale di'Trento, 
in data 6 dicembre v. s.. a 
coraclusione del procedimento 
penoJe originato dalla nota di-
syrazia del ]f agosto 194S sul 
ghiacciaio della Presanella, 
sentenza che reca la firma del 
Giudice istruttore doti. Ago-
slini e del Cancellier4f' Fol-
aheraiter: ** 

. Merci Prof. Lucilio fu Giu­
seppe e fu Maria Garbar!, 
nato a Riva sul Garda il 28 
agosto 1899, residente in Bol­
zano, ispettore scolastico; 

Endrizzi Aldo fu Giovanni 
e di Panizza '-Maria, l'iato' a' 
Mattarello l 'U agosto ' 1916, 
residente a Vermiglio, _ ; 

imputati " [ 
del reato previsto e punito da­
gli art. 110, 589 C. E. per ave­
te, in concorso i r a di loro, il 
l" agosto 1948, durante una 
escursione usuila Presanella 
organizzata-dal ^G.A.I. Sezio­
ne di Bolzano, il primo quale 
dii;etto,re di- gita ed il 'Secondo 
quale suida, omesso, nella lo­
ro suddetta. qualità di adotta­
re .'e fare adottare le cautele 
indisppnasbili • e richieste per 
la 's icurezza e la incolumità 
dei gitanti durante il percor-

• so, tollerando che alcuni dì 
essi, fra cui Benin.-Dina, pro­
cedessero . a loro piacimento, 
miche stjiccati di centinaia di 
metri, non. in cordata, innan­
zi ad essi guida e direttore 
dì gita che avrebbero dovuto 
trovarsi in testa alla comiti­
va; permettendo inoltre che 
il grosso dei gitanti, che avan­
zavano arretrati , rispetto ai 
primi non in cordata, si sle-
ifassero, dando anche con ciò 
a questi ultimi affidamento 
circa la - sicurezza del loro 
procedere slegati, cagionando 
così con il loro comportamen­
to negligente ed imprudente 
la -morte • della suddetta Be-
nin Dina, che cadeva in un 
erepaccio mascherato da ne-

' ve.-in una zona che sapevano 
ctic,- era evidentemente peri-
eòlòsa, solcata di lato" di ere­

cedevano nelle modalità e cìr. 
costanze qui . sopra dette. Se-' 
nonchè tale ipotesi, i-ilevante 
oggettivamente una probabi­
le imprudenza da parte dei 
responsabili dal.gruppo, a se­
guito"'delle -n^'ovc emergenze 
processuali acquisite' in causa 
sulla base di deposizioni te­
stimoniali dedotte dagli im­
putati, non può ritenersi sus­
sistente. 

E bensì «vero che altro è il 
caso della guida-patentata, nei 
riguardi della quale, per il re­
golamento • approvato il 31 
novembre 1937 dal Comitato 
Centrale del C.A.I. con l'arr. 
9cvp., • sussiste responsabilità 
della propria cordata e l'ob­
bligo ,di non -abbandonarla se 
non per necessità dì soccorso 
e senza, comprometterne la, si­
curezza, ed in: cago; di sinistro 
ne, r i f o n d e per dolo o per 
colpa, .ed è, altrettanto vero 
che .nessuno degli imputati 
versava-nel taso di cui sopra. 
Tuttavia ' deve rilevarsi che, 
anche ^nell'ipotesi di rapporto 
instauratosi tra escursionisti 
ed esperti , ài alta montagna 
ancorché non siano guide pa­
tentate sulla 'base esclusiva 

che imprudentemente abbia 
no a comportarsi. • 

Ciò anche perchè èssi, ma 
specialmente la guida, ancor­
ché non patentata, debbono 
avere sui compagni il neces­
sario ascendente morale ed 
una adeguata superiore cono­
scenza ed abilità, il che im­
porta di-riflesso un doveroso 
senso di responsabilità per 
entrambi. respon."iabilità ch,e 
deve estrinsecarsi anche nella 
consapevolezza di dover pre­
cedere il gruppo al fine della 
scelta dell'itinerario, che trop­
pe volle- nasconde pericoli 
percepibili solo dall'occhio 
quanto mai esperto. 
- E' per' tale ragione che co­
lui o coloro i quali, richiesti, 
si assumono di guidare altri 
in alta montagna, debbono es. 
sere ben consci del grave in­
carico accettato nei riguardi 
di quelle persone che prati­
camente affidano la loro vita 
alla coscienza - e alla capacità 
dì chi le guida;- Tale incarico 
deve essere esplicato con co­
stante ed attenta cura al fine 
dì prevenire le- conseguenze 
dei pericoli sempre possibili, 
ed è quindi oltremodo censu-

sejjuito di violazione da -pqrte 
dei, suddétti ' responsabili del­
le - nOrm* 'cS egnWme "ed - é.le-
imentare .-prudenza che ogni 
alpinista -deve conoscere. E 
pur'dovendosi ammettere per 
pacifico che;, costoro msn ab­
biano sugli escursionisti un 
potere di supremazia o la fa­
coltà di attuare mezzi coerci­
tivi per il rispetto dei consi­
gli eventualmente dati, resta 
pur sempre indubitabile che 
ai suddetti esperti incombe 
l'obbligo di ammonire e ri­
chiamare anche energicamen­
te, nei.limiti suddetti e delle 
loro possibilità, chi o coloro 

della 'fiducia reciproca, come 
nella specie gli esperti per il 
solo ' f atfto di acconsentire di 
essere loro,di guida in zone 
pericolose di alta montagna, 
assumonp la respopsa^Jilit^ pei 

Z J S L e % é c ^ r ^ ^ « Tbbià r v e r i r i c a r s i ' . a 
doveva in definitiva rendere 
quasi, certii l'esistenza di- cre­
pacci 'coper t i -da 'nev& ' ' • 

. Fatto e diritto 
Con segnalazione telegrafi­

ca 1-8-1948 e con sucessivo 
rapporto n. 17 del 3 agosto 
1948 i carabinieri di Vermi­
glio informavano l'Autorità 
giudiziaria che il primo stes­
so mese, durante un'escursio­
ne sulla Presanella, nella fase 
del ritorno, una comitiva di 
gitanti della Sez. del C.A.I. 
di Bolzano era stata funestata 
da ,un luttuoso incidente: la 
morte per caduta in un cre­
paccio mascherato da neve 
della signorina Benin Dina. 

Espletata una sommaria 
istiuttoria, il Prdcuratore del. 
la Repubblica, non ritenendo 
ravvisare nel fatto elementi 
di responsabilità da parte di 
chicchessia, richiedeva in da­
ta 6 settembre il Giudice 
Istruttore di pronunciare de­
creto di impromovibilità del. 
l'azione penale. 

Con ordinanza 12 febbraio 
1949. esaminati gli atti, il Giù. 
dice Istruttore, non accoglien­
do la richiesta del Procurato­
re della Repubblica, ordina­
va procedersi a rito formale 
per meglio chiarire le circo-
stanze secondo le quali av­
venne la disgrazia; e. ritenen­
do che non si potessero esclu­
dere senz'altro da responsabi­
lità nell'accaduto il direttore di­
gita Prof. Merci e la guida 
improvvisata sig. Kndrizzi, re­
stituiva gli atti al Procurato­
re della Repubblica, il quale, 
concordando col Giudice I-
struttore imputava i , suddetti 
di omicidio colposo. 

Invero dalla soifimarla 
istruttoria espletata non era 
risultata ben chiara la posi­
zione del Merci e dell'Endriz-
zi in ordine alle cautele., che 
essi avrebbero dovuto' adot­
tare per la sicurezza e la in 
columità dei gitanti affidati 
alla loro direzione. 

Una particolare ragione in­
fatti per non accogliere l'ini­
ziale richiesta del Procurato 
re della Repubblica sembra 
va consistere nel fatto che dai 
successivi atti di indagine di­
sposti dal Giudice Istruttore 
quasi appariva l'assenza di 
«na efficente sorveglianza e 
direzione da parte del diret­
tore di gita e della- guida im­
provvisata durante il tragitto 
di discesa. E si ebbe.la sensa­
zione che i gitanti avessero 
potuto procedere a loro pia­
cimento, anche slegati, sce­
gliendo essi l'itinerario ' che 
credevano, specie per il mo­
tivo che gli imputati si t ro . 
vavano sensibilmente arretra­
li rispetto a coloro che li pre-
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rabìle colui che con innam-
missibilc incoscienza accetta 
quell'incarico e lo segue" sa­
pendosi inidoneo, ovvero non 
sa imporre a sé e agli altri il 
rispetto delle cautele sugge­
rite dalla tecnica e .dall'espc; 
rienza.'^ • • • . - -
., Tale rilievo vale soprattut­
to oggigiorno, poiché troppi 
si arrogano senza averne la 
capacità e Inattitudine, la,,pre-, 
tesa 5) .essere esperti e guida 
ai profani, 
' Come in precedenza si è 
già rilevato, apparve natura-, 
le inizialmente ritenere come 
il modo di procedere scaglio, 
nato a distanza del gruppo sia 
stato l'effetto di una colpevo­
le tolleranza da parte dei re­
sponsabili Merci ed Endrizzi. 
essendo costoro piazzati al 
centro, lontani oltre un cen­
tinaio di metri dai primi 
escursionisti, -fra i quali la 
Benin ed il fidanzato, entram. 

bi-slegati. Al contrario . però 
gli imputati hanno potuto 
sutcessivamente dimostrare, 
specie il Prof. Merci, che essi 
avevano posto in essere quan­
to era loro consentito, di fa­
re, mediante reiterati richia­
mi ed avvertimenti, soprattut­
to in ordine al pericolo di 
fuoriuscita dalla pista-percor­
sa in salita; che soprattutto la 
Benin ed il suo fidanzato eb­
bero a rilevarsi i più indi­
sciplinati ed insofferenti ai 
richiami suddetti e,- non pre­
occupandosi di essi, procedet­
tero per conto loro, staccdiido 
gli imputati che di necessità 
vennero a trovarsi arretrati 
col grosso del gruppo. E fu 
così che la Benin ed il Muna-
ri, percorrendo un tracciato 
diverso dalla suddetta pista, 
caddero in un crepaccio ma-
scherato dalla neve, nel qua. 
le la ragazza trovò la morte. 

Evidentemente i due fidan­
zati non si preoccuparono di 
osservare le' cautele indispen­
sabili per chi percorre un 
ghiacciaio, incuranti del .ri­
schio che peraltro l'alpinismo 
implica e che comunque deve 
ritenersi accettato dai parte-
cipanti ed escursionisti, tanto 
più poi che essi. • sottospriven. 
do il 26 luglio "1948 le norrne e 
le condizioni di partecipazione 
alla gita organizzata dalla Se­
zione del C.A.I.' di Bolzano, 
dovevano rendersi conto del­
le difficoltà e dei pericoli in-
siti nella < gita » stessa, . 

E' poi da presvimere" che la 
ammissione alla escursione ri­
servata alla discrezione della 
Sezione sudcletta -abbia dato 
per ammesso' una certa espe­
rienza d'alta montagna nei 
suddetti Munari e Benin. 

E va infine considerata an­
che la circostanza che l'essere 
stata organizzata l'escursione 
da una Seziono del Club Al­
pino dà ragione di supporre 
la serietà dell'organizzazione 
stessa, specie in relazione alle 
persone designate per la dire­
zione. 

Ciò premesso, per i rilievi 
fin qui esposti, può concluder­
si non essere consentito di rav­
visare un comportamento col­
poso degli imputati . tale che 
pióspa' ritenersi càuTà'àeterrhi-
nata dell'evento letale, doven­
dosi per contro attribuire lo 
stesso alla indisciplina dei due 
fidanzati, nei 'riguardi dei qua-
,li -gli imputati ritennero ,di a-
vere ' assolto, comportandosi 
così come si sono comportati, 
anche ad ogni loro obbligo di 
ordine morale. 

P.Q.M. 
Sulle conformi richieste del 

P. M., visto l'art. 378 C.P.P. 
DICHIARA 

non doversi procedere nei 
confronti degli imputati Mer­
ci ed Endrizzi per non avere 
essi commesso il fatto ». 

^QWEL CHE CI VOLEVA 

A BIELLA UN ISTITUTO 
DI BSLIOGRAFIA ALPINA 
Dopo a l cun^ann i di espe 

rienze nel catftpo delle pub 
blicazìoni di montagna italia-
lìane e 's t ranìwb, derivanti in 
un primo tenwo da semplice 
interessamento^ personale e 
successivamentK dalla sua at­
tività 'commer'èiale nel cam­
po, allo scopo ,'dt conferire al­
la organizzazloàe ' che ne era 
conseguita un^Ojjgli.tere dcfi--
nito e deflniti-«wTIarÌo Ramcl-
la ha istituito' '»! questi gior­
ni a Biella un 'v Istituto di bi-
blografia alpìB|i''i, società' in 
nome collettiv(^;' 

Secondo l 'a t t^ di costituzio­
ne, a questo IstiJ-Uto « igiene af­
fidata la fvnzìhlìe di. ri.spoii-
dere alle multt/iinni esigenze 
che si nianifesuina nel cam­
po delle edÌ2ioHÌ.,aipi?ie di o-
gni tempo e dìi^ògni paese .. 
Ne risulta che g^ scopi che es­
so si prefigge 'rtì rag?iungpre 
trascendono i l j^ampo pura­
mente commercfele per esten­
dersi a quello igenerale della 
informazione a*j;arattere cul­
turale. Il che V"farà possìbile 
di fare valendosi dell'attrez­
zatura disponibile dal Ramel-
la in proprio: 4na biblioteca 
alpina costituitEf da quasi 2.000 
volumi di ogni -fepoca, dal iSi-
mler - Vallesia ^Descriptio del 
1,')74 e dal Tsdh^di - Viri A-
pud Helvetios ^e\ 1538 fino 
ad AlptTiisme et compedliov 
di Allain del là'SO;" un archì­
vio bibliograficc^ di schede e-
lencanti migliaia-- di titoli dì 
libri, riviste, pubblicazìonL di 
ogni genpre»cor^ipàrse in tut­
to il mondo; unq, fitta rete di 
collegamenti e dr'relazìoni con 
analoghe ìstituziprii - di altri 
paesi o con per.sone fra'le più 
autorevoli in quésto campo. 

Per quanto rigfiàrda l'aspet­
to commerciale'.^-' l'Istituto si 
avvale delle molteplici rap­
presentanze esclusive e dei de-
po.siti concessi dalle 'principa­
li Case editr ici | straniere: da 
A Ipinisme del GVoupe de Hau­
te Montagne dir Parigi a La 
Re?;ue Alpine df-Lyon, da Le 
Ski a Montagn'fs du monde 
dalla Co/lectio*!!' Montagne di 
Attinger alla CólTecfion Alpi­
ne dì Rouge, ' ' iajle edizioni 
Arthòud di Grèfi^ble a quelle 
Marquerai ^i Jfii}!)sat«)?„ daUp 
fotografie di Laiitagnet ai li­
bri rari della ' Libratrie des 
Aìpes di Parigi. 

Come, 3Ì' vedo, -è tutto un 
complesso quale :non-esiste-at 
tualmente in Italia e forse 
ncopurc, in questo momento, 
all'estero, essendo andato di­
strutto dal 'a guerra tutto il 
lavoro del Clup Alpino di Mo 
naco sullo stesso areor^iento 
con molto maggiori possibi 
lìtà di quelle di cui il Hamel 
la dispone ora. 

Il programma dell'Istituto è 
semplice: essere utile in ogni 
modo a tutti coloro che sì in­
teressano dei problemi atti 

do direttamente le opere di­
sponibili, sia, in difetto, pro­
curando tutte le informazioni 
che possono essere utili agli 
alpinisti, agli appassionati, a-
gli studiosi. 

Carlo RamcUa, mentre si di­
chiara lieto di porre tutto il 
lavoro svolto in questi ultimi 
anni — e non è stato indif 
ferente^ *-»«a-'-dispt»si7ion(i' • di 
quanti vorranno approfittarne 
per le loro necessità, sarà nel 
contempo riconoscente a tut­
ti coloro che, sotto qualsiasi 
forma,.vorranno concedere al-
l'I.Mituto il loro appoggio e la 
loro collaborazione affinchè 
esso possa rispondere alle 
funzioni per le quali è stato 
costituito. 

l i i i i i t i i i in i i f i i i i i i - t i ' i i i in i i i i i i i i i i i i i f i i i i i i i i i i i 

Un Oampeggio nazionale 
. sulle Madonìe , 

Abbiamo notizia che nella 
prcssimo estotc .sitile Mado-
•fiie verrà organizzato un 
Campeggio nazionale d e l 
C.A.I. 

Il Comitato siculo del 
C.A.I. ha dato incarico al 
proponente, presidente della 
Sezione di Palermo, rag. 
Nazzareno Rovella, per lo 
•studio' del programma di 
quésto primo Campeggio, 
die ' servirà, a far conoscere 
non, solo ai .«iiciliani quel 
.gruppo rnontano così interes­
sante. 

Concluse le riunioni 
per il traforo del Bianco 

La Commissione intergover­
nativa italo - franco - svizzera 
per il traforo del Monte Bian­
co ha conclu.so le sue riunio­
ni il 19 gennaio scorso a Ro­
ma. Sono stale accuratamente 
approfondite tutte le questioni 
di carattere tecnico, economi­
co e finanziario relative alla 
soluzione del problema, e stu­
diate le basì per la convenzio­
ne italo-francese al riguardo. 
L.|delegaziorii hanno •rdg$i\in-
fò raccordo su numerósi .puh-
ti di particolare importanza 
e proseguiranno separatamen­
te, negli studi" dì dettaglio. 

Per Jean Pelissier 
In seguito a quanto pubbli­

cato lo scorso numero circa 
il gesto di altruismo compiuto 
dalla guida di Cervinia Jean 
Pelissier l'S dicembre scorso 
il sig. Chìella dello Sci Club 
Ceuedale dì Milano ci ha ver-
salo la somma di L. 3000 da 
trasmettere al Pellissier stes­
so, come segno dì tangibile 

La Comittpione une 
e la coda del cane 

La Cinematografia è un mezzo indispensabile per educare ehi vo-in montagna 

compiacimento per quanto da 
nentì le montagne, sia forncn-llui compiuto. 

Dopo tan te penne a u t o r e ­
voli, sia concessa anche a 
me di par lare , e questa vol ­
ta ser iamente , di a rgoment i 
che interessano noi tu t t i a l ­
pinisti. . Argomenti che sciò*-
bene sviscerati e s tudiat i nei 
loro particolari , cont inuano 
ad essere dei problemi ai 
quali non è stato e non sarà 
possibile t rovare una solu­
zione definitiva e soddisfa­
cente. 

Vediamo di che si t ra t ta : 
lo disgrazie e l 'educazione di 
chi va in montagna. No, non 
al larmatevi , non voglio te ­
diarvi con un pezzo barboso 
anche ' perchè non essendo 
all 'al tezza della situazióne, 
finirei col dire un sacco di 
corbellerie. Voglio solo fare 
delle considerazioni e bu t ­
tare lì una proposta. C'è che 
apre gli occhi a questo món­
do e cresce, anche se abban ­
donato su un'isola deserta, 
con l ' amore per la na tu ra ; 
vede e sente le bellezze a v ­
vicinandole, direi, con r i ­
spet to. C'è chi le .sente col 
tempo queste bellezze e, da 
au todida t ta , si forma,', lina 
conoscenza di quello .che 
può -'essere il « modo » " di 
avvic inare la na' tura: nel-
nostro ca.so acquisisce ; la 
tecnica e l 'educazione d i ­
ven tando buon alpinista. ^C'è 
chi, infine, (e qui acconten­
t iamoci di par la re di m o n ­
tagna) va ai mont i spinto 
da d iverse cause, senza sen­
t i re il fascino e combinando 
un sacco di fesserie; sia fa­
cendo chiasso nei rifugi, sia 
scr ivendo baggianate sui l i ­
bri degli stessi, sia lasciando 
la pel le sui monti e facendo 
cor re re lo stesso rischio ai 
soccorritori, il che è peggio. 
Ora è assurdo che si p r e ­
tenda di met te re del le ba r ­
r ie re nei^ pressi dei pr imi 
pehtìlì e sì'chieda'*a chi vuol 
passare un certificato com­
p rovan t e capacità tecniche 
ed educazione indispensalsi-
li a chi vuole a n d a r e ' in 
montagna . Forse vedremo 
salire al di là delle bar r ie re 
pochi privilegiati , nat i così 
o formatisi , come dicevo s'o­
pra, da autodidat t i . 

Al lora le vie sono due : 
o soccombere e cont inuare 
così, o decidersi a educare 
i neo-alpinis t i ; infine (e qua 
i modi sono molt i) pun i re 
gli incorreggibil i . 

Alpinist i autorevoli , gu i ­

de e . is t rut tori hanno già a-
vanzata proposte in mer i to 
all 'educazione in loco, ecc. 
Io proporre i lo s f ru t t amen­
to della cinematografia di-» 
datt icà- ed educat iva; "pto-^ 
posta, vecchia coìpe la p r ima 
pellicola d e i . fratelli L u ­
mière, ma che non è ma i 
stata presa in considerazio­
ne n e l . giu-sto. valore. 

Esiste, • mi - hanno "aetto, 
una CommissionD Cinemato-
graf ièa 'dél CAI. Avete mai 
visto' lavori girat i da que 
sta Commissione? Cosa h a 
fatto la Commissiono, in 
questi ù l t imi anni? Ben p o ­
co. E questo poco è stato 
por ta to a t e rmine por ini 
ziativa di una singola p e r ­
sona che, da quanto mi ' r i 
sulta, vedendosi sola e s e n ­
za l 'appoggio- meritato, ha 
la.sciato il posto ad al t r i . 
Questi a l t r i si sono pres i 
l 'incarico e h a n n o fatto de l ­
la Commissione uii organo 
decorativo, accontentandosi 
di vegetare. ', 

Io non vado a s indacare 
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Cassìn e Sòldìi 
nel (jroupc de Haute Montaglî  

Con deliberazione del 12 
gennaio corr., il . Groupe de 
Haute Montagne , francese ha 
deciso di accogliere tra i suoi 
membri attivi i nostri Riccar­
do Cassin e Gino Soldà. in­
tendendo così onorare e rico­
noscere il valore di un acca­
demico e di una guida che 
sono tra i più forti e comple­
ti esponenti dell'alpinismo ita­
liano ed europeo. 

Cassin e Soldà — che han­
no avuto come « parrains > la 
nota guida francese Gaston 
Ré.buffat ed una guida italia-
.na che fa già-parte del G.HM^ 
stesso — vedono così, nuova­
mente e chiaramente ricono­
sciuti anche dàll'e'sterò i me­
riti .morali, ed alpinistici della 
loro grande passione e delle 
loro grandissime imprese, ed 
entrano a far parte di quel­
l'eletta schiera di alpinisti e 
guide di tu t t e . l e Nazioni che 
è raccolta — con il pivi pro­
fondo spirito di cameratismo 
alpino — nel Groupe de Hau­
te Montagne. 

Esprimiamo a Cassin e Sol­
dà le nostre più vive felicita­
zioni. 
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Vigilia della'^ Traversata sciistica delle Dolomiti,, 
Afbrettare le iscirizioni 

La « Traversa ta », p r ima 
manifestazione di escursio­
nismo sciatorio in Italia, vi 
condur rà sui più entusia­
smant i i t inerari , var iando 
mèta ogni gi(yno' per tu t ta 
la se t t imana sopraindicata. 
Infatt i il percorso com­
prende : 

SABATO 18 FEBBRAIO: 
Concentramento in serata 
dei gitanti a Predozao (e-
ventuale cena a parte). 

DOMENICA 19: ,Predaszo -
Paneticgpto in autopul l -
mann; inizio t raversata 
sciistica che per Passo Val-
les toccherà Passo S. Pel-
legrinOr dove verrà consu­
mata la colazione calda. 
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SOSPESO A BARDONECCHIA 
l'esercizio di due seggiovie 
Come avevamo previsto, do­

po la disgrazia di Cesana ,il 
controllo sulle,seggiovie si è 
fatto molto più severo e un 
primo risultato abbastanza se­
rio si è avuto a Bardonecchia, 
.dove l'esercìzio delle due seg-
•giovie / da Campo Smith alle 
Grande' Hippolytes (lunghez­
za 700 metri con dislivello di 
300) e da Grande Hìppolytes-
Monte Colomion (lunghezza 
1540 metri con dislìvello di 
600) è stato sospeso per ordi-

- P e r -l 'ultima volta (da to 
che la manifestazione a v r à 
inizio la " sera del 18 cor­
ren te ) r iport iamo i l p ro ­
g ramma ' par t icolareggiato 
della g rande Traversa ta or­
ganizzata dalla Sezione 
Sciatori S.E.M. (C.A.I.) di 
Milano col patrocìnio del 
nostro giornale e che avrà 
svolgimento dal- 18 al 26 
febbraio corrente. 

Poiché" le iscrizioni si 
chiudono^ il 10 corrente , si 
pregano v ivamente coloro 
che hanno dato la loro ade­
sione di mass ima senza tu t ­
tavia versare ancora le 5000 
lire di anticipo impegnat ivo, 
di voler jirocedere subi to a 
tale pagamento . 

PLAN DI VAL GARDENA 
ACCANTONAMENTO, SCIIST C O . . 
organizzato dalla Sezione di Roma 

Il più ridente soggiorno p'er gli appassionati 
dello' sci - Turni settimanali dal 18» dicembre 
al 28 febbraio 1950 presso l'Albergo Alpiiio. 

' •- Qtiota L." 10.500 per tu rno 'U 
Informazioni ed iscrizioni presso la 
di Roma, via Giegbi iana 34. - ' 

Seziòn'è "C.A.I. 

ne delle autorità di É.S. del 
luogo, dopo un sopraluogo di 
tecnici dell'Ispettorato della 
motorizzazione. Il provvedi­
mento è giustificato dal fatto 
che la licenza di ' esercizio 
delle seggiovie, era scaduta 
sino dalla fine' della scorsa 
stagione invernale (marzo 
1949)-, ma le seggiovie aveva--
no funzionato egualmente per 
tptto l'anno fino all'inizio del­
lo scorso gennaio. Soltanto do­
po un altro sopraluogo dei 
tecnici che controlleranno l'ef­
ficienza degli impianti le, due 
seggiovie potranno riprendere 
il trasporto dei passeggeri. 

Intanto si apprende che un 
incidente analogo a quello di 
Cesana è avvenuto anche nel­
la zona di Cortina d'Ampezzo 
e le autorità giudiziarie hanno 
richiesto un rapporto a quei 
carabinieri su quanto è avve­
nuto. Si prevede che se le 
cause delle disgrazie di Cesa­
na e Cortina risulteranno ana­
loghe, le autorità richiederan­
no la fermata di tutte le seg­
giovie, i l ' cui esercìzio''vei'rà 
ripreso solamente quando of­
friranno serie garanzie di si­
curezza agli utenti. 

Nel pomeriggio discesa a 
Moena e sistemazione in 
albergo. 

LUNEDI' 20: Moena - Pozza 
(in autopuUmann): Salita 
a Cima Undici. Colazione 
al sacco da noi fornita me­
diante cestino. Ritorno a 
Pozza, quindi in pul lmann 
a Canazei dove si pernot­
terà. -" 

MARTEDÌ' 21: Con la seggio­
via al Col Rodella indi a 
Passo Sella (colazione pres ­
so il Rifugio del C.A.I.); 
t raversata a Passo Pordoi. 

MERCOLEDÌ' 22: Discesa ad 
Arabba - per Passo Cam-
polongo -a Corvartt' dove si 
giungerà verso le 13. P o -
mèrigsio libero; funziona 
la seggiovia dì Collalto che 
accorderà ribassi ai nostri 
organizzati. " 

GIOVEDÌ' 23: In seggiovia a 
Collalto - Rifugio Pralon 
gìàr Discesa ad Armenia 
rola (colazione calda). Sa 
lita al Posso di Valparola, 
indi discesa a Cortina per 
Passo Fokarego e ' Pocol, 
Pernot tamento a Cortina. 

VENERDÌ' 24: In funivia ai 
Tondi di Faloria; discesa a 
Passo Tre Croci e Misuri 
no, , dove la • comitiva so­
sterà.'- ' • j 

SABATO 25: 'Sali ta al Ri/. 
Longeres (Caldart) - For­
cella Lavaredo. Discesa a 
Sesto di Val Pusteria (co­
lazione). 
Pomeriggio discesa a S. 
Candido e Dobbiaco dove 

, sì pernotterà e vi sarà la 
cena dì addio. 

- La serata verrà rallegrata 
da canti e balli e.scguitì da 
giovani del luogo in costu-
me della valle (tirolese). 

nOMENICA 26: Prima cola­
zione, in a lbergo ' e quindi 
r ientro alle proprie sedi. 
Qualora si raggiungessero 

vo e cinghiet te di scorta e] (Milano) . Si r icevono per 
scioline. Sono indispensabil i I posta anche presso l 'Ammi-

i '30 iscrit t i ' in par tenza 'da 
Milano,' s a r à ' fa t to pa r t i r e 
u n torpedone che seguirà la 

comitiva fino a Dobbiaco 
pe r il r i torno . 

QUOTA: L. 5000 anda ta 
fino a Predazzo e r i torno da 
Dobbiaco. 

La manifestazione è libe­
r a a tu t t i ; chi si iscrive de­
ve tu t tav ia essere cosciente 
della propr ia capacità scii-
stcia, per non d iventare di 
peso a tu t t a la comitiva. E' 
infatt i indispensabile una 
buona t e c n i c a ' e padronanza 
degli sci su qtialsìasi t ipo di 
neve, un buon a l lenamento 
e saper sciare anche con il 
sacco in spalla. 

P e r ragioni logistiche il 
numero dei par tecipant i è 
l imitato a-60 sciatori e scia­
trici, che saranno divisi in 
squadre di 15 e lement i cia­
scuno^ a -seconda della loro 
capacità. O g n i ' s q u a d r a sa rà 
accompagnata da una guida 
o maest ro di sci, men t re tu t ­
ta la comitiva ver rà d i re t t a 
da due degli jorganizzatori . 

Un camioncino coi baga­
gli dei par tecipant i seguirà 
i g i tant i nei fondovalle, in 
modo da essere ogni sera al 
luogo del pernot tamento . E' 
ammesso un sacco o val igia 
del peso massimo di 10 chili 
pe r ogni iscritto. 

L 'equipaggiamento deve 
essere in, perfetto ord ine e 
ridotto al minimo indispen­
sabile. E' consigliabile che 
ogni sciatore si porti d u r a n ­
te l i t raversa ta un sacco 
leggero con un maglione, 
guanti di lana e guant i im­
permeabi l i , qualche genere 
di conforto (biscotti, ciocco-
latta, zucchero, ecc.), un ca-
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diranilp leqlìa azzurra 
SH^ i'vhbrnio - Albisfi/a Vontintsiitnl 

La tradizionale VEGLIiV AZZURRA del C.A.L Milano, 
a beneficio del fondo ricostruzione rifugi, avrà luogo 
anche quest 'anno, GIOVEDÌ ' GRASSO 23 FEBBRAIO-
al l 'ALBERGO CONTINENTALE in via Manzoni . , . 

le pelli di foca. 
Ogni par tec ipan te deve 

por tare il sacco, col minimo 
necessario, nelle tappe da 
Canazei a Corvara e da 
Cortina a S.. Candido, non 
potendo il camioncino dei 
bagagli - raggiungere Passo 
Pordoi e il Rifugio Caldart . 

Ogni par tec ipan te dovrà 
impegnarsi ad osservare 
scrupolosamente gli orari 
e gli ordini dei d i re t tor i di 
gita, 

La quota complessiva di 
partecipazione è di L. 24.000 
per ogni persona. Essa com­
prende la pensione comple­
ta, dal pe rno t t amen to del 
18 febbraio alla p r ima cola­
zione <del 26, in ot t imi al­
berghi e confortevoli rifugi 
riscaldati, co'n m e n u var ia to 
ad ogni pasto, le guide e gli 
accompagnatori , l 'auto da 
Predazzo a Paneveggio, da 
Moena a Pozza e da Pozza 
a Canazei; le seggiovie Cam-
pitello-Col Rodella, Corva-
ra-Collalto e Cort ina-Falo-
ria, il t raspor to bagagli a 
mezzo' camioncino e le ban­
dierine di cui sarà fornito 
ogni pa r tec ipan te : inoltre 
gli omaggi pervenut i dalle 
ditte sottoindicate. 

Le iscrizioni si accettano 
fino al 10 corrente , e sono 
valide solo se accompagna­
te dal versamento di L. 5000 
di anticipo. Rivolgersi alla 
Sezione. Sciatori S.E.M., via 
Zebedia 9, oppure al Reca­
pito cent ra le de « Lo Scar­
pone », via Meravigl i 14 

' 11-Comitato è a l - lavoro; Soc^ e a m i d s^ f u g a n o ' ^ i b e r a 
la sera ta ; tu t t i facciano a t t iva propaganda, collaborando 
per il miel ior successo del la Veglia P r o Rifugi. 

nis t razione de « Lo Scar­
pone », via Plinio 70, . Mi­
lano. 

Elenco degli omaggi 
L'ul t imo arr ivo è quello 

del la S. A. Chlorodont di 
Milano, che ci ha manda to 
una scatola di campioni 
della Leocrema contro le 
b ruc ia tu re solari, indicatis-
sima quindi se, come spe­
r iamo, la manifestazione sa­
rà al l ie tata da belle giornate 
di sole. 

Le al t re offerte sono: 
1 flaconcino tascabile di 

CordiàI Campari , della 
Di t ta omonima; 

1 Mo'ttino della Società 
Pane t ton i Motta ; 
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Gii azzurri delio sci 
sono ad Aspen 

Lo squadra, degli sciatori 
che difenderà i nostri colori 
ai campionati mondiali di 
Aspen (Colorado) è giunta 
felicemente alla mèta alla fi­
ne di gennaio. Essa è com­
posta dai discesisti Zeno Co­
lò, Albino.e Silvio Alverà, 
Carlo Gartner e Celina'Se­
ghi. Li accompagna il,̂  com­
missario tecnico del la F.I.S.I. 
Otto Menardi. che è stato in­
dicata) dalla Federazione in­
ternazionale quale giudice 
arbitro per ,}e prove inter­
nazionali. Come è noto, le 
competizioni hanno avuto 
inizio il 30 gennaio scorso. 

Inutile dire che il cuore di 
tutti gli sciatori italiani è coi 
nostri- rappresentanti, scelti 
dopo severa e obbiettiva se­
lezione e ci auguriamo pet~ 
tanto che le prime notizie 
sulla, grande competizione 
mondiale abbiano ad offrirci 
quelle soddisfazioni che tutti 
si attendono dagli « azzurri».. 

Bott igl iet ta di Cognac 
Camus, del la Ditta Della 
Grazia; 
Por tachiavi o bambolot to 
(per sciatrici) della Vi-
b ram; 
Puncino salutare della 
Farmaceut ica Doglia; 
Scatolet ta di Vegetallu-
mina, del la Ditta Grip­
pa e C ; 
assaggio d i Caffè Hag 
della stessa p i t t a ; 
attacco speciale da fondo 
tipo Z del la Ditta Ghi-
lardi, da sorteggiarsi fra 
i par tecipant i . 

e cause d i . q u e s t a ina t t iv i ­
tà ; m i . chieda però a cosa 
può sevvìre u n organo che, 
p u r avendo u n nome p o m ­
poso,* nbn' fUnì^ioha. Se s tes ­
si'"" Sèri vericlo 'uno liei mici 
soliti pezzetti paragonere i la 
Commissione alla coda del 
cane,. Ig quale coda essendo 
p u r a m e n t e decorativa viene 
sventagl ia ta dal l ' interessato 
ma non raggiunge scopi d i -
da t t i t i "nò il lustrativi , scopi 
questi che non pot ranno mai 
essere raggiunti . 'd^ u n a co­
da, ina che potrebbero es ­
sére ica l izza t i .da una Com-« 
misstono che -non -si accon-
t en t i ' d i r imanere un organo 
decorativo. "(Volevo -fare un 
paragone e mi è sal tato fuo­
r i un jnez^o .pvoverbìo c i ­
nese) 

E' -stato eletto -che l 'eduea-
r e chi ' va in montagna à 
cómóeferiza in g ran pa r t e 
dei C<A| e uno dei mezzi m i ­
gliori e p iù radical i s a r e b ­
be appunto l'uso del la c i ­
nematografia, H CAI do' 
vrebbe . da r -modo alla. Com­
missione • di funzionare, tiia 
tecnicamente , ' • sost i tuendo 
gli e lement i che* la compon­
gono* se ' qvicsti sono degli 
incapaci, sia f inanziar iamen­
te. Non mi si dica che non 
ci sono fondi: un rifugio di 
meno pot rebbe dar mo(lo di 
r i sparmiare delle vi te . P o ­
t rebbe s e m b r a r e s t iano , m a 
è così. Come? Riprendendo 
pellicole didatt iche che Mii-
segnino ad andare in m o n ­
tagna dall 'a alla zeta . 

E' più facile po r t a r e fid 
assistere ad una proiezione 
uno di quei pazzi suicidi 
che circolano soli per i 
ghiacciai, che convincerlo a 
p rende re del le lezioni di a l ­
pinismo. Quando uno è l e s ­
so, genera lmente non è c ro ­
nico,, Se lo inducete a p i o n -
deVS'iléTiè' Ic'ziohi cAe'ml-hla-" 
r i di • roccia ' e ghiaccio si 
sent i rà colpito nel l ' amor 
proprio, m a se gli da te m o ­
do' di "vedere" sullo schermo, 
da spet ta tore qualsiasi, co ­
m e vanno per i monti gli a l ­
tri e come va lui, si r enderà 
conto degli errori in cui i n ­
correva e diventerà, se non 
un alpinista provet to, un e s ­
sere innocuo. I soggettisti 
non mancano: si po t rebbe 
insegnare sullo schermo a 
cosa servono ì rifugi e i lo ­
ro libri; si potrebbe r ico­
s t ru i re una disgrazia d i m o ­
s t rando come questa si pote­
va evitare, dato che la 
maggior pa r t e delle d isgra­
zie succedono per inespe­
rienza. Questo ed altro si 
pot rebbe fare con un suc­
cesso immediato. E' opinio­
ne anche di competenti. . 

Ma nul la si è fatto e nul la 
si fa. Le uniche pellicole di 
montagna visionate recente- , 
m e n t e ci sono state por ta te 
d 'ol tr 'a lpe dal l ' instancabile 
Gobbi e se Gobbi che è 
una Guida t rova il t empo di 
fare tanto, quanto po t r eb ­
bero fare i signori della 
Commissione? 

Non vogliamo pensare 
che la Commissione sia p-a-
ramen te decorat iva come la 
coda del cane, la quale non 
raggiungerà mai scopi d i ­
dattici, men t r e la Commis ­
sione se lo vuole... DUO. 

RENATO CEPPAUO 

Scottature anche solari 

distorsioni 
contusioni 
strappi muscolari 
contratture muscolari 
da allenamento 
piaghe 

ÌUGEIÌMNI 
il llinirnento solido | chj sostituisce vantaggiosamente 
l'Acqua,Veneto-Minerale 
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LO SCARPONE 

La neve 
Il seguente bollettino è desunto da quello del TouTing Club 
Italiano e dell'Ente Turismo di Trento, completato da altre 
fonti dirette; le segnalazioni si riferiscono alla data del 
26 gennaio ma bisogna tener conto che sono sopravvenute 
in seguito altre nevicate c h e h/anno migliorato la situazione, 
specie sulle Prealpi lombarde: 

V A L L E D ' A O S T A 
cm. 

Courmayeur . . . . . 45 
65 
60 

125 
190 
220 

La Thuile 
Valtournanche (Chenei l ) 
Breuil . . . . . . . . 
P ian Maison- . . . . . 
Pian Rosa . . . . . . 
Colle del Teodulo . . . 
Colle Cime Bianche . . 
Ayas-Champoluc . . . . 
Gressoney la Trini le . . 
Hif. del Lys 

Sella N e v e a . 
Tarvisio . . 

T R E N T I N O 

Passo del Tonale . . 
Bondone-Vanezze ' . . 

„ Predazzo . . . . , . • 
55" Lavaze . . , .. ' . . ., 
•'̂ O Paganel la . . . . . 
^^ Madonna di Campiglio 
°^j Campo di Carlomagno . 

Fra Male e il Maiilè Péllér 

150 
Cogne 40 

P I E M O N T E 

Chìanale (V. Varaita) . 60 
Limone P iemonte . . . 75 
Frabosa Soprana . . . . 40 
Bardonecchia . . . . . . 15 
Sestriere , 40 
Clavière . . . . , . . 50 
Lago Mucrone 40 
Alpe di M,era 100 
Mottarone < . 4 0 
Macugnaga . . . . . . 40 
Cascata del Toce . . . 110 
Rif. Città di Busto . . . 200 
Rif. Maria Luisa . . . . 110 

LOMBARDIA 

S. Maurizio (Brunate) . 30 
Campo dei Fiori . . . . 35 
Pian del Tivano . . . . 30 
P i a n Rancio 30 
Monte S. Pr imo . . . . 40 
Cap. Giuseppe e Bruno . 35 
Piani d'Artavaggio . . . 80 
Piani di Bobbio . . . . 85 
Barzio 20 
Pasturo 20 
Rif. Tedeschi (Pialeral) . 40 
Foppa del Ger 90 
Cimotto . . . . . . . 1 1 0 
Rif. Grassi (Camisolo) . 160 
Foppolo 60 
Rif. F.lli Calvi . . . . 180 
Rif. Magnolini (Pian del­

la Palù) 75 
Alpe S. Sisto n o i 
Vallechiara 115 
Madesimo 40 
Passo dello Snluga . . . 85 
S. Caterina Valfurva . . 40 
Rif. Casati 150 

V E N E T O 

Monte Tomba (m. 1600) 45 
Passo Pordoi HO 
Cortina d A m p e z z o . . . 60 
Pocol 80 
Misurina . 90 
Passo Tre Croci . . . . 100 

Rif. Marmolada 
Col Rodel la 140 
Passo Se l la 
Canazéi . . . . . . 
Passo di RoUe . . . 
S. Martino di Castrozza 
Passo S. Pe l legr ino . 

A L T O A D I G E 

Passo di Coostalunga . > 
Ortisei 
Alpe di S i u s i . . . . . . 
Santa Cristina . . . . 
Selva Gardena . . . 
Passo Gardena . . . 
Corvara 
Pralongià . . . . . 
Colfosco . ,' . . . . 
S. Vig i l io di ' M P - ' . 
Dobbiaco 
San Candido . . . . 

cm. 
110 
30 

cm. 
?Kn! Al lorché nel l ' immediato an-
i ™ i t e g u e r r a il conte Aldo Bona-.] 

*2 cossa nel la sua « Regione del­
ibo l 'Ort l er . definiva la Val di 
1^^ Sole « perla de l le val l i alpine 

| j ^ del Trentino • n o n errava di 
e" certo. 

^°" Sono ben poche infatti le 

110! 
25 

120 
35 

170 

100 
50 

125 
50 
50 

130 
100 
HO 
100 
50 
50 
50 

A P P E N N I N I 

Penice . . . . . . . . 60 
Abetone 60 
Campo Imperatore . . . 100 
Campocatino . . . . . . 20 
Etna (Osservatorio) . . 180 

Resteranno aperti al transito 
durante l ' inverno i seguenti , 
salvo b r e v i interruzioni in caso 
di nev i ca te eccezionali: 

Monginevro; Tonale; Mendo-
la; Brennero. 
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Film disponibili 
Il Centro d'Arte, Cultura e 

Letteratura alpina (G.I.S.M.) 
disporrà pross imamente dei 
seguenti documentari (16 
m / m ) : Traversata del R o f h o r n 
di Zinal; La tecnica francese 
(film ufficiale della Federaz. 
francese di sc i ) ; Salto del cam­
pione del mondo. 

Rivo lgere «prenotazioni e ri­
chieste all'avv. Cavazzanì, 
Piazza Castello Ì6, Milano. 

SCIATORI r 
al MOTTARONE 

n e v e 4 0 c i 

FERROVIE NORD MILANO 

ScisìOB^i! 
B i g l i e t t i spec ia l i « F e s t i v i » di a n d a t a - r i t o r n o in t e r z a 

c las se , v a l i d i u n so lo g iorno , d a M I L A N O N O R D a 

B R U N A T E . . L . 4 0 0 

M A G R E G L I O . . L . 550 

P R E M E N O L . 700 

P I A N R A N C I O o P A R C O M O N T E S. P R I M O L. 750 
( S c i o v ì a d e l S. P r i m o d a m. 1200 a m. l'400 
L. 100 p e r a s c e s a ) 

C A P A N N A G I U S E P P E e B R U N O . . . 

( S l i t t o v i a p e r M o n t e C r o c i o n e m . 1500 
L. 100 p e r u n a a s c e s a a p r e s e n t a z i o n e d e i 
b ig l i e t t i s p e c i a l i « F e s t i v i » ) 

L A N Z O D ' I N T E L V I . . . . . . . 

L . 750 

L . 750 

( I n f o r m a z i o n i t e i . 85 .471) 

vallate che vant ino una cer­
chia di monti imponent i come 
la Presanel la e i l Tonale, i l 
S. Matteo, il Vioz, i l Ceveda-
le, la Venezia, il magnifico 
Brenta, dei quali l e bellezze 
l'ivcrnali ed est ive son più 
che note. Alcuni di questi n o ­
mi l'epopea ' del la guerra di 
redenzione consacrò con erai-
smi alpini di fronte a kaise-
riàger agguerriti; altrj v ide ­
ro schiere d'alpinisti salirne 
le nev i e l e roccie, mentre 
ai lor piedi pulsavano di vita 
i campi e le mandrie salivano 
i pascoli montani e nei boschi 
s cand iva"! s i lenzi s i lvestri la 
scure del legnaiolo. 

ba guerra i calo-austriaca 
fece arrivare in v a l l e l'uso de­
gli sci. Dall'uso, p iano piano, 
ne v e n n e lo sport. In quasi 
tutti i paesell i , sparsi su una 
quarantina di km., sorsero so­
cietà sciatorie, che. se non e-
splicarono un'attività nel cam­
po nazionale, s i distinsero p e ­
rò in quel lo va l l ig iano e re­
gionale. 

Ora ci si lancia un po' p iù 
su. Nell 'alta val le , a Pel l iz-
zano, a 2o km. dal Tonale, ec­
co inaugurato lo scorso anno 
un trampolino di salto che, 
colle , modifiche nuove sarà il 
5 d'Italia. 

Quest'anno ecco a Male, nel 
_ maggior centro della vallata, 
I attuato i l progetto d'una seg ­
giovia che porta gl i amanti, 
del lo sport bianco e della 
montagna fino a l Monte P e l ­
ler, ult ima sent inèl la del 
Brenta verso settentrione. 

Male dal le ampie piazze e 
dal le diritte v ie , ben attrezza­
ta di'alberghi d'ogni catego­
ria, non poteva non valorizza­
re la sua montagna, e la va­
lorizzò. La forte spesa della 
seggiovVa fu sottoscritta da 
persone ed ent i e la ditta 
Graffer di Trento e Bolzano, 
già nota in questo campo di 
lavori, diede al la borgata l'a­
gognato mezzo di trasporto. 

La baita montanara < ai R e -
g a z z i n i . fatta dalla Sezione di 
Male della Soc. Alpinist i Tri­
dentini (C.A.I.) è la comoda 
sala d'aspetto per chi vuol u-
sarne. V i arrivi attraversando 
un ponticel lo sul fiume Noce 
che in questa s tagione borbot­
ta dormigl ioso fra i ghiacci 
del le r ive . T'agganci ed ecco 
il rumor di carrucole che ti 
trainano in alto in- una scia 
di bianco aperta fra i larici e 
gli abeti della selva. 

Dai 738 pi. di Male in 12 
minuti raggiungi i l nuovo al-

«LOMBARDA» 
A U T O S E R V I Z I R A P I D I DI L U S S O 

PER 

VAL GARDENA • CERVINIA • SESTRIERE 
hUMEROSE CORSE RAP DE PER PiaCEMZA 

PAVIA ED OLTRE PO PAVESE 

NOLEGGIO PULLMAN 
PER L'ITALIA E PER L'ESTERO 

PRENOTAZIONI E PARTENZE: LOMBARDA — P i a z z a l e 
Cadorna, 2 - Tel. 156.031 - 156.084 e p r e s s o l e pr inc ipa l i 

A g e n z i e di v i a g g i o . 

SCIATORI per tutta la stagione invernale RICORDATE 

SESTRIERE 
... nella città del sogno e dell'ebbrezza bianca 
un familiare ritrovo del C. A. I. 

lo 6M-U0£T-Veiìliil 
(m. 2035) 

Pensione completa L. 1300. Pranzi L, 500-Spuri, 
tino L. 320 - Pernottamento camere a 4 e 6 posti 
con biancheria L. 350 - Pernottamento camerata 
L. 230 - Luce - Termo - Bar - Acqua calda -
Accoglienti camere pranzo - Soggiorno ideale. 

T e l e f o n o 3 8 8 

4 FONI VIS: Alpette [im • Sises am • Banchetta U82i) - Fiaite ve izioo 
... e poi la GRANDE DISCESA : 

Fraiteve - Sportlnia - Oulx > con gii entusiasmami IJOO metri di dislìvello 
Prenotatevi inviando L. 300 per ogni giorno di 
permanenza. . 

PreiotaiionI e tnlomazlosi: Ctl-CfllT - SAUERIl SUBALPINA - TORINO 

bergo . Selva . da cui parte i l 
secondo tronco che, in altri 
13 minuti , ti porta ai 2008 m, 
del la stazione- terminale, in 
una splendida conca da cui 
partono l e 'mi l l e piste ; del la 
discesa, in un vasto campo di 
n e v e sempre buona fino a pri­
mavera inoltrata, sempre al 
riparo dei venti, sempre pron­
ta ad accogliere e segnare i 
tuoi virtuosismi. Poco più su, 
la c ima del Pe l l er accogl ie 
nei suoi 2319 m, il saluto fat­
to di bianchi scintil l ì i che gl i _ „ 
mandano le mi l l e ve t t e ' che I nio che ormai 4 u t t i gl i alpini 
v a n n o dalla Marmolada alla sti italiani conoscono come 

Vetta d'Italia, dalla maestà 
della Presanel la al Cevedale 
3ffilato, aU'Ortler massiccio, 
dalle Venòste e Paésirie lon­
tane' al Brenta vicinissimo. 
Sotto ecco i l ' s o l c ò del le va l ­
li di Sole e di -Non e le dor­
sali dei mónt i che racchiudo-
rio cent'altre convàl l i . , 

Presso là ^ta^zione d'arrivo 
la Società «Alpinisti "Trideri-
tini (Sez. C.A.I.; di Trento) r i ­
costruirà il Vecchio . distrutto 
rifugio Lorenzonì al Peller, su 
progetto del l ' ing. G. Apol lo -

specialista i n costruzioni m o n ­
tane. 

Ed ecco stendersi i piani 
della < d e s e r à >. del la < nana > 
e del la '< t a s s u U a , coi loro 
morbidi fianchi ora bianco v e . 
sttti, ma in estate verdegg ian­
ti fra ciuffi di larici e coperti 
di fipri che invi tano ' quassù 
quanti vogl iono godere ' l'in­
canto d e l l e - A l p i trentine. • 

E . su l l a piana bianca la cap-
pellètta della ; Madonna : della 
N e v e guarda queèt'anno per la 
prima volta fremere di giovi­
nezze fiorenti l e soffici nevi . 

Quirino Bezzi 
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NUOVE METE PER LO SCIATORE 

La zona del Ciàione di Margno 
Ci teniamo a segnalare che 

ne l la zona d'influenza del la 
Sez ione C.A.L, di Dervio (e 
sue Sottosezioni di S e l l a n o e 
Valcodera) è da tenersi in 
particolar conto per lo sciato­
re la regione del Cimone di 
Margno (m. 1900) . nell'alta 
Valsassina. Pochi la conosco­
no; pochi sanno che a Margno 
si sta. s i lenziosamente ma sag­
giamente, lavorando per met ­
terla in giusto Valore. 

A l P iano del le Betul le ( m e ­
tri 1400), a metà strada fra 
Margno e la vetta, esiste già 
un Rifugio ben attrezzato, di 
proprietà di una società fra 
albergatori e privati del l u o ­
go, capace di una vent ina di 
posti , e servizio d'osteria al­
pinist ico. Da Margno al P ia ­
no del le Betul le funziopa u n a 
ott ima teleferica che per ora 
trasporta, con l ieviss ima spe­
sa, sacchi e sci, nel mentre 
gli alpinisti e gli sciatori sa l ­
gono liberi di impediment i al 
Rifugio in circa ore 1.30, ed 
anche meno, da Margno ove 
si arriva da Bel lano in m e z ­
z'ora di autocorriera. 
, I l luogo è incantevole per 
gii sterminati campi da sci 
con pendii per tutti i gusti e 
con una discesa continua 
(quando la n e v e arriva fino 
agl i 800 m.) dal Cimone di 
Margno a Margno paese di 
circa m. 1200 di disl ivel lo; nel 
tratto alto completamente' l i ­
bera da vegetazione arborea 
e n e l tratto basso svolgentes i 
fra boschi radi di castagni 
con pendenza media ed uni ­
forme. 

La teleferica (si spera tra 
non molto) potrà trasportare 
anche persone, appena col­
laudata ed ottenuti i permess i 
necessari . 

La Sezione di Dervio , sta 
trattando' con g l i interessati 
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Figlia delle Canali 
farete Sud 

Gabriele Franceschini 11 6 
settembre scorèo h a raggiunto 
una terza impresa alle due 
sopra segnalate, sempre nel 
gruppo del ie Pa le di S. Marti­
no: si tratta dell 'ascensione 
effettuata sul la parete Sud 
della . Figl ia del la Canali > 
(m. 2711). 

La parete strapiomba sul 
Vallon di Pradidal i con un 
appicco di ben 700 metri: l'at­
tacco della nuova v ia si tro­
va proprio sul sentiero per il 
Rifugio Pradidali . Subito, ap­
pena attaccato, Franceschini , 
ch'era in cordata con Gianni 
Bongiana del C.A.L Agordo, 
trovò una parete di 160 metri 
bella diritta, quindi superò un 
liscio canale che lo condusse 
ad u n anfiteatro sotto gran­
diosi gialli strapiombi. Da qui, 
per uno spigolo appena ac­
centuato, il . solitario della 
SoUeder del Sass Maor> arri­
vò sulla cuspide p i ù alta di 
una bel l iss ima < Furchetta » 
che sporge dalla parete; infi­
ne, dall ' intaglio della stessa 
< Furchetta . , direttamente in 
aperta parete di ott ima roccia, 
fino alla vetta . A superare i 
settecento metri di dis l ivel lo 
la cordata di Franceschini im­
piegò se i ore usando tre soli 
chiodi, dei qual i d u e lasciati 
in parete; oltre ad altri tre 
usati nei recuperi di corda tra 
il pr imo e d il secondo per la 
sicurezza. La n u o v a vìa. tutta 
con buona roccia, è stata .clas­
sificata di quarto grado con u n 
tratto di 120 metri di quarto 
superiore e u n passaggio di 
quinto. 

IB 
Il C.A.I. Sezione . X X X Ottobre . di Trieste organizza turni 

sett imanali dal 18 dicembre corr. al 5 marzo 1950 presso 
l'Albergo Leopoldo (70 letti, acqua corrente calda e fredda 
i n tutte le stanze, riscaldamento centrale , ogni comfort) . 

S e g g i o v i a de l la Malga Zirago, g i t e , t r a v e r s a t e e d i s c e s e 
tra l e p i ù interessant i de l la Reg ione . 

Quote sett imanali: pensione completa" L.-SSOO. - Iscrizioni 
accompagnate dall'acconto di L. 3000 p e r s ingola se t t imana 
al la Sez ione organizzatrice: vìa D . Rossett i 15, Trieste . 

Cima Campiglio 
Parete S. O. 

Vetta orientai» 

11 6 s e t t e m b r e A n d r e a O g -
gionì , W a l t e r B o n a t t i e A i a z -
zi J o s v e (U.O.E.I . M o n z a ) 
e f f e t t u a v a n o l a p r i m a s a l i ­
ta a l la v e t t a or i enta le del la 
Cima Campig l ip per la parete 
S u d - O v e s t . La n u o v a v i a v e 
n iva c h i a m a t a « C i n q u a n t e ­
nario C.A.1. M o n z a » per ono 
rare i l sodal iz io del la loro 
c i t tà nat iva , che appunto ne l 
'49 h a c o m p i u t o i l mezzo se 
colo di vita. ,, 

Si tratta di u n a scalata di 
6' grado, che ha richiesto 
10 o r e di t e m p o e l 'uso di 
40 chiodi , d i cu i 12 v e n n e r o 

p e r ot tenere speciali faci l i ta , 
zioni per i s o c i tutti del C.A.I., 
facilitazioni 'fché si spera 
estendere, anche agli a lberghi 
di Margno. Ì " 

Il Rifugio si: presta beniss i ­
mo per fare dello sc i -alpini­
stico perchè tìal Cimone di 
Margno, per' una lunga e fa ­
cile, serie di vette minori si 
può g iungere fino al Colle di 
S. Rita e di qui scendere al la 
conca di . Blandino e ad In-
trobio, o al la Bocchetta di 
Trona ed a'Morbegno. 

Cosi un gruppo di soci l'H di 
cembre' è saùto alla vetta del 
Jafteran, con discesa per la Val-J 
Iciredda; il 18 gita a Serre Che-
Valter, con arresto al Mongine­
vro per impraticabilità delle 
strade; dal 6 aU'8 gennaio u.s. 
gita a Valloire e salita al Colle 
des Aiguilles d'Arves, con pun 
tatù alla guglia settentrionale 
(m. 3360). Imponente e costante 
l'affluenza alla Capanna Mauti-
no. specie durante le feste. 

Pel febbraio è in programma 
la ' salita al Pie d'Etendard (m. 
3468), nonché lo svolgimento del 
cffmpionato sociale di mezzo fon-

Consigliamo"" vivamente agl i jdo (lem. 8) pel 26 corrente 
appassionati una visita al l u o - ' 
go. La n e v e v i è quasi sempre 
alta e farinosa fino alla fine 
di marzo ed oltre, dato l 'o­
rientamento di questo ver ­
sante del Cirnone. 

Guido Silvèstri 

Bruno Casari l i m m MantovaDi 

l a sc ia t i i n p a r e t e . E c c o n e l a 
re laz ione tecn ica: 

< A destra del l ' imponente 
bastionata della Cima Campi­
gl io dove una lunga serie di 
camini divide la cima Occi ­
dentale da quella Orientale, si 
attacca la via Cinquantenario 
C.A.I. Monza che inizia qual-
clie metro a destra di una 
grande grotta b e n vis ibi le dal 
Rif. Brentei. Sopra di questa 
trovasi il primo terrazzo che 
si percorre 30 metri circa a 
destra (ometto) per evitare^ 
forti strapiombi. Sa lendo obl i - j 
quamente ancora a destra si 
supera la seconda fascia, indi, 
per i l colatoio di sinistra, la 
terza. Spostandosi poi circa 
30 metri verso destra, la quar­
ta fascia. Qui la via è sbar­
rata da una serie di strapiom­
bi e tetti. S i percorre al lora 
verso sinistra il grande ter­
razzo tenendosi u n po' alti fino 
a qualche decina di metri dal 
canalone trasversale (ometto) . 
Si attacca u n piccolo diedro 
nerastro (oltremodo difficile) 
e ci si porta nel sopra citato 
canalone che si abbandona 
quasi su'oito percorrendo una 
cengia verso destra per tutta 
la sua lunghezza. D i qui 
(ometto) salendo ora diritti, 
ora a destra, ci si porta alla 
base del grande diedro v i s i ­
b i le dal Rifugio. Fino a que­
sto punto l e difficoltà incon­
trate furono di 3 ' e 4? grado 
con un passaggio di 5 ' grado. 
Si attacca l ' impressionante ca­
m i n o diedro ne l suo centro e 
ci si innalza liev,?meute.,Verso 
destra fin sotto a d uri enorme 
tet to che si evita raggiungen­
do, con un del icatiss imo tra­
v e r s o a siriistra, di n u o v o i l 
fondo del diedro. Quindi, s e m ­
p r e con difficoltà estreme, lo 
si percorre per tutta la sua 
lunghezza raggiungendo così 
l e facili rocce che adducono 
alla vetta . ' . 
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Nuove seggioYie 

11 Moute rricsmich 
A l l a fine de l lo scorso di 

cembre si è inaugurata a 
Tarvis io una seggiovia che da 
C a m p o Duca d'Aosta conduce 
al Monte Priesmich, con u n 
dis l ive l lo di qualche cent inaio 
di metri. L'iniziativa è stata 
portata a termine m e r c è l 'o­
pera della locale Sez ione del 
C.A.I , della Azienda autonoma 
di soggiorno di Tarvis io e del 
la società S.V.I.T. di cui è 
presidente l'ing. Giovanni N o 
gara. E' stato al lest i to u n 
campo dì pattinaggio n e l l e vi­
cinanze. 

Con larga - partecipazione di 
pubblico e di c-cncorrenti si so­
no svolti' a Madesimo il 22 gen­
naio, i . Campionati provinciali 
milanesi di discesa libera e ob­
bligata, perfettamente organiz­
zati dallo Sci CAI Monza. 

Nella discesa liberi dal Col-
menetta, prendevano il « via » 03 
concorrenti, 74 dei quali veniva­
no cJasslHcati. Si è notato un 
notevole progresso tecnico spe­
cialmente fra 1 giovani; ciò è di­
mostrato anche dal tempi otte­
nuti. • ' ! 

Bruno Casari dello Sci-CAl 
Monza, partito l'avprito.. non de­
ludeva l'aspettativa e vinceva 
con slcurezxa. seguito da Righi-
ni, pure dello'Sci Monza, e dai 
fratelli Sergio e Luciano Man­
tovani, della Gioventù Studen­
tesca eli Milami. 

Nell'obbligatij , (51 iscritti, 27 
classiflcatil sveltasi sulla 'pista 
degli Andossi^)9t stesso Casari, 
dopo di aver ottenuto il ,miglior, 
tempo nella pj-ima prova, per-.| 
deva nella. seconda prova qual- j 
che prezioso fecondo "e cosi alla 
fine era Mantqxfani .Luciano che 
con due prove' regolari risultava 
il più veloce, sia pure con uni , , , , . , , „ , „ 
solo secondo di yantaggio su Ca-I lar io Vicini, Trieste 
sari e sul proprio fratello Sergio. 

Buone anche le prove di Leila, 
di Briosehi e di .CJilera, bene 
piazzati in tutte e due le spe­
cialità di libera ed obbligata. 
Anche molti promettenti giova­
ni sapevano infiltrarsi nella clas­
sifica fra noti anziani campioni. 

Nella categoria ragazzi la vit­
toria toccava â  C. Erba- (Sci-CAI 
Monza) seguito da Attilio Co­
lombo della stessa società. 

La ' Coppa Monza, combinata 
con la gara di. fondo di domeni­
ca scorsa all'Aprica è stata net­
tamente vinta dallo Sci-CAI 
Monza il quale si aggiudicava 
inoltre tutte le altre coppe in 
palio. i 

Al secondo posto per la Cop­
pa Monza risulta lo Sci Club 
Penna Nera-.di (Milano. 

Il Trofeo Ravàsl, gara di fondo 
organizzata alla perfezione dal­
lo Sci Club Lecco, è stato vinto 
da Antonio,, Rufflnoni dello Sci 
C.A.I. Monza in 1.10'52" 2/5; 
2. Buzzoni Giuseppe (S. C. Val­
sassina), 3 Polvara Emilio, idem, 

Il percorso si estendeva dalla 
bocchetta di Pesciola" alle ulti­
me propaggini del Pizzo dei Tre 
Signori. Il Trofeo è stato vinto 
dallo Sci Valsassina di Introbio. 
che è riuscito a piazzare, su 25 
classificati, tre dei suoi atleti al 
2?, 39 e 50 posto. Il campionato 
provinciale, che si correva sulla 
distanza di 12 km., è stato ag­
giudicato a Polvara Emilio di 
Introbio. 

Sulla seggiovia Mera-Sco-
pello lo sciatore Enrico To-
gna il 26 dicembre scorso ve 
niva . a un certo punto colto 
da improvviso malore e poi 
decedeva in seguito al la frat­
tura della base cranica per 
aver v io lentemente cozzato 
contro .un palo del la linea. 

Sul campi del Pian della Palù 
la giovane signora Lena Urgani 
di Lovere, di 25, anni, mentre 
faceva una discesa con gli sci, 
questi le si incrociavano e de­
terminavano la sua caduta còsi 
brusca da fratturarsi entrambe 
le gambe. E' stata trasportata 
all'ospedale di Lovere per le 
Cure ijJeU-fiaso, ,:;, .,, ,'.^ '_:;,•;,„;t,:i, 
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Il nostro ossigeno 
Sezione C.A.I., Cedegolo » 
Osvaldo Bionda, Piac. . » 
Franca Pirbvano, Arona » 
Celestina Formenti, Mil. » 
Comm. M. Ferferi^-Jloma ». 
Ing. Giovanni Strohmen-

ger, Milano . . . . » 
Amici di Sala Turiddu 

(il nostro caro e mo­
desto quanto valoroso 
«impressore ») . . . ,» 

Sottosez. C.A.M. Milano 
(differenza da abbo­
namento sostenitore a 
benemerito) . . 

La Coppa Brentei 
a Madonna dì Cainpìslìo 
Il 19 corrente verrà disputata 

a Madonna di Campiglio, sul per­
corso Monte Spinate-Madonna 
(dislivello m. 600). una gara di 
selezione nazionale di discesa 
libera per atleti tesserati alla 
F.I.S.I.'di I, Il e III categoria. 
La manifestazione, organizzata 
dallo Sci C.A.I. Monza, è dotata 
della « Coppa Brentei » da, asse­
gnarsi alla Società coi tre atleti 
meglio classificati (somma di 
tempi) e della Coppa Coljnar per 
la società col'maggior numero 
di classificati nel primi 15, oltre 
ad altre coppei e premi minori. 

Le iscrizioni, accompagnate 
dalla quota di L. 250 per con­
corrente, vanno indirizzate allo 
Sei C.A.I. (corso Milano 9) en­
tro 11 17 corrente. 

Carnevale jin Austria 
del;'Opera P êllegriiiaggi Paolìnì 

L'Opera Italiana. Pellegrinaggi 
Paolini (Milano, via Mercalli 23 -
Roma, corso Vitt. Emanuele 323) 
organizza dal 18 al 26 corrente 
un soggiorno In Austria, attra­
verso la Svizzera (Maloja - St. 
Moritz - Valle dell'Inn) con per­
manenza nelle, principali locali­
tà di sport invernali austriache: 
St. Anton (Arlberg), Kitzbuhel, 
Zeli am See (Grossglockner) ,e 
visita alle città di Innsbruck 'e 
Salisburgo, sosta a St. Moritz, 
Bolzano, Trento, Gardone e Ca­
ravaggio. ' 

Quota L. 23.000 più L. 200O di 
tassa d'iscrizione, comprenden­
te 11 viaggio da. Milano a Milano 
in torpedone riscaldato, vitto e 
alloggio nei inigliori alberghi 
della zona, iscrizione nel passa­
porto collettivo e necessari visti, 
assistenza di personale tecnico 
per la parte sciistica. 

Chiusura delle iscrizioni il 3 
corr. presso la Segreteria dell'O 
pera suddetta, 'accompagnate da 
tutte le generalità e indirizzo. 
Ogni partecipante dovrà essere 
munito di certificato d i identità. 

700 
200 
190 
600 
600 

1,000 

,SCI CLUB 
«Cèvedale.f 

•'. M I L A N O , 
via P. Sarpia» 

. (tei 91.727», 

12 febbraio: Organizzato dal 
nostro Sci-Club, avrà, luogo a 
Schilparlo il Trofeo « Cevedale >• 
gara di fondo a pattuglie zonale 
Vengono organizzate : una gita 
con partenza sabato 11 alle ore 
15 e una domenica alle ore 6. 

18-19 febbraio: Sestriere. Par­
tenza sabato 18 ore 15; 

25-26 . febbraio : Carnevale al­
l'Aprica e Campionati Sociali 
Par t^za sabato 25 ore 15. 

Programmi dettagliati in sede e 
al giovedì sera in via Mengoni 
4, ' (Ristorante Cinzano). 

F.I.E. 

^NORDICA» 
FRATELLI „ V A C C A R r > MONTEBELIUNA' a.evi») 

Il 15 gennaio si sono r iuni­
ti a Milano, i Presidenti ed i 
delegat i < dei Comitati r eg io ­
nali F.I.E. del Piemonte , de l ­
la Lombardia, del Veneto e 
della Liguria , nonché i l P r e ­
sidente, i l segretario e d i l t e ­
soriere ' de l Comitato nazio­
nale. • . 

V e n n e confermata • per. i l 5 
febbraio p. v. l 'organizzazio­
ne del la 2.a Festa della n e v e 
a carattere interregionale a 
Bardonecchia a cura de l C o ­
mitato Piethontese e con la 
col laborazione de i comitati 
lombardo e l igure, i quali h a n ­
no assicurato una buona par­
tecipazione, di aderenti. Per 
questa m a n i f e s t a z i o n e , , y e n n e 
approvato i l programma com--
prendente, tra l'altro, una ga ­
ra di mezzo fondo Coppa Mar­
chetto (organizzata dalla S. 
E.S.A.T. di Torino) e l'esi­
biz ione di salto dal trampo­
l ino offerta dàlia Kranebet 
d i ' A s i a g o . Sono in palio per 
le gare ricchi ' premi tra cui 
la Coppa Comitato Naziona-
n e P.I.E., la Coppa Coniitato 
Piemontese , la Coppa Mar­
chetto ed altre offerte da En­
ti d i Torino e di Bardonec­
chia. 

Presentato dal Pres idente 
del Comitato Veneto , v e n n e 
approvato i l regolamento del­
la Gara nazionale di sc i — 
mezzo fondo — »Còppa F.I.E.» 
da disputarsi ad Asiago il 19 
febbraio. Vennero inoltre d e -
signai l gl i e lement i che c o m ­
pongono . il Comitato organiz­
zatore, i l Comitato tecnico e 
là giuria. In occasione d i . t a ­
le gara, -verranno organizza­
ti v iaggi in comit iva con par­
tenza da' Torino, Genova, Mi­
lano e Trieste. . -

S u progetto d e l ' C o m i t a t o 
Lombardo, v e n n e .approvata 
l'organizzazione di una gara 
di mezzo fondo ip sci, "orga­
nizzata dalla S.A.M, di Mi la­
no e va levo le come, prova di 
campionato regionale, da di ­
sputarsi i l 12 febbraio. 

V i e n e quindi esaminato il 
progetto di una polizza assi­
curativa F.I.E. sia per l e S o ­
cietà affiliate che per i s in ­
goli associati e, vengono d i ­
stribuiti i modul i - con le i-
struzioni per l'affi l iazione^di 
esercizi fiduciari. 

S u . proposta de l Seèretarìo 
v i ene approvata la compila­
zione di moduli per ottenere 
dalle Ferrovie i l ri lascio di 
bigl iett i -a riduzione per v iag ­
g i , in- Comitiva: .':.•.;•"-! :, 

Inf ine v iene esaminato e 
discusso u n Decreto Legge che 
riguarda e regola l'organizza­
zione di < moviment i di m a s ­
s e » , prendendo quel le misure 
necessarie e disponendo t e m ­
pest ivamente in conformità al 
contenuto, del decreta stesso 
nei confronti del Commissa­
riato Generale per i l Turismo. 

La r iunione si concluse con 
! u n o scambio di idee e propo-

12o;ste per la prossima assemblea 
I nazionale del le Società affi-
I liate, che si prevede a Firen­
ze per la fine de l prossimo 

400 

» 1.000 

Ettore Castoldi di Monza, Da­
vide Pcsenti di Canonica d'Adda, 
Amleto Traversi di Milano, dott. 
Giancarlo Galli di Milano, rag. 
Michele Arnoldi di Torino, Nico­
lò Poire di Genova, Livio Cadioli 
di , Rebbio, Luigi Bonanomi. di 
Ardesie, .1 avv. Giovanni Bru-
nelli e Opera Chiesette Alpine di 
Brescia, Aurelio Zizza di Cata­
nia, Umberto Tavecchi di Ber­
gamo, dott. Paolo Zanibon di 
Padova, don Luigi Frigerio di 
Schignano, Nino Regondi di Bo-
visio Mombello, Evio Chiappori 
di Genova e Club Escursionisti 
Napoletani di Napoli, L. 100 cia­
scuno. 

Abbonamenti benemeriti (li­
re' 2.000); Sottosezione Pirelli del 
C.A.I., Milano. ' 

Abbonamenti sosfe7iitori (li­
re 1.000): Ente Provinciale pel 
Turismo di Milano', Sottosezione 
C.A.I. De Angeli Frua di Milano, 
Svizzera Ufficio Turismo di Mi­
lano, Assoc. Sport, e Valanga» di 
Milano,.,Sci Club «Penna Nera» 
di Milano, dott. Giorgio RastelU, 
presidente Federazione Caccia di 
Milano, Società Alpinisti Monze­
si di "Monza/ Tlenzo .Stabile di 
Udine, conte Sandro del- Torso 
di Merano, dott. Gianvittorio 
Fossati Bellani di Milano, Giaco-' 
mo Fuselli di Milano, Sottosez, 
Tecnomaslò del . C.A.I. Milano, 
Società Alpinisti Tridentini di 
Trento, Sottosez. C.A.I. Monte-
caiìni di Milano, Seggiovie di 
Barzio di Milano, sen. Attilio 
Tissi di Roma, Sezione del C.A.I. 
di Abbiategrasso, Sezione C.A.1. 
di Carate Brianza e Gruppo E-
scursionisti Varrone di Milano ̂  

Il Consiglio direttivo della 
S.U.C.A.1. di Roma ha deciso 
l'abbonamento di tutti i soci del­
la stessa al secondo numero del 
16 del mese (il primo lo ricevono 
già compreso nella quota isocia'-
le) «ritenendo ciò utile al co-
sta-nte aggiornamento dello cul­
tura alpinistica dei sucaini ro-
manii. ; 

Il sig. Sandra Bonizzoli di Cas­
sano d'Adda ci tìà procurato 
cinque nuovi abbonati in una 

LO SKI CLUp TORINO ha di-1 volta sola: altri gruppi di nuovi 
ramato il suo tiotiziario di gen-• j,bonati ci hanno mandato, il 
naio, dal quale iriBulta come ven- _ . , .,. r ,„ ,„ ,_„ x>„,.r, / - t in­
ga sbmpre dallo notevole svi- C.A.I. di Bergamo. Forh, Chiog-
luppo all'attività- sci-alpinistica.'già, ecc.-

aprile. 

ESIGETE SEMPRE 

il marchio di garanzia 

^t#-?>"v^« 
Lavorazione-^speciale a mano 
di calzature per'sci - caccia 
montagna ed altri sport 

MODELLO 

C O L Ò 
BBEVEITO 2Ì07T 
(liiit. Iitd, Comm.) 

Scarpa usata dagli Olimpionici italiani a St. Moritz 

DIFFIDA 
n Calzaturificio NORDICA dei Fratell i Vaccari c o n 

sede in Montebel luna (Treviso) , porta a conoscenza alla 
sua affezionata clientela, che conco'rrenti poco scrupolosi 
mettono in vendita cattivi plagi del la ns. ben conosciuta 
e d apprezzata scarpa Dispesa Model lo Colò ns. Etrevet^ 
to N. 29077. 

Grate ed opportune ci sàraiinò l e segnalazioni^ ass i ­
curando verrà agito ai termini di legge . 

Invit iamo pertanto . i ns. cl ienti a rifiutare s e m p r e 
dette catt ive imitazioni ed esigere i l ns . marchio di g a ­
ranzia di cui sopra, portante pure l 'eff ige.di Zeno Colò . 

CALZATURIFICIO N O R D I C A 

^^^^''^''^'* Cerrlito 
(m, S140) 

'ìpidnicQMUm& cam/ndiici' 

PASSO ROÌJLE 
, Ifolomiti 

Organizzazione turistica 
e sportiva - Scuola' d i 
sci diretta dal Maestro 
azzurro G. PALVSELLl 

V u m l • « t t l m a a a i i a li* 12>SOO t u t t o e o m p r c s o 

S C I O V I E E S E C i G I O V l E 

Comitato Loro bardo 
Bollini 1950: Le Società che 

non hanno. ancora provveduto a 
richiedere -a questo Comitato 
(Milano, via G. B. Nazari 8) 
bollini 1950, sono invitate a ri­
mettere le relative quote (L. 500 
affiliazione società e li. , 10 per 
socio). 

Riduzioni rifugi: I rifugi 
« S.E.L. » in Grlgnetta, « Daina 
alla vetta del Resegone, « Gras­
si » al Passo Camisolo,' « Pizzo 
Tre Signori» e «Castelli» in 
Artavaggio, lutti della S.E.L. Lec­
co, praticano una tariffa ridot­
ta per il pernottamento a tutti 
gli affiliati F.I.E. col bollino 1950. 

GARA REGIONALE SCI COP­
PA FJ.E. A PIAN RANCIO. — 
Organizzata dalla SA.M. e sotto 
il patrocinio di questo Comitato, 
si svolgerà il 12 corrente questa 
gara valevole come eliminatoria 
per quella nazionale, che avrà 
luogo il 19 febbraio ad Asiago. 
Tutte le Società sono invitate a' 
concorrervi coi propri sciatori, 
anphe se di terza categoria del­
la r.I.S.I. Programma dettaglia­
to e informazioni presso la SAM, 
via Sacchi 7, Milano. 

Notizie suli'U.^.T. 
Questa simpatica Società t o . 

rinese, che vanta 58 anni di 
vita, è in pieno progresso di 
attività e di svi luppo soci. 
S v o l g e "uh'atti-Wtà invernale 
accentuatissima. Ogni d o m e , 
nica irradia torpedoni per l e 
principali stazioni invernali . 
Il 5 e i l 12 febbraio farà svol ­
gere i campionati sociali di sci 
al Sestrieres comprendenti '4 
gare: una di fondo, una di di ­
scesa, vuna per veterani ed u-
na per signorine. Ha varato 
un calendario gite alpinist i­
che nutrito e vario. Mens i l ­
mente , badando alle possibi l i ­
tà stagionali e all'opportunità, 
organizzerà gite escursionist i , 
che in patria e all'estero.. D u ­
rante l'anno in corso i l r i fu­
gio Toesca alla Balmetta, e i l 
Viberti al le Grange del la V a l . 
le, ambedue in Val le di Susa, 
saranno ampliati e portati a l ­
la loro maggior efficienza e d 
il Benevolo , in Valle di R h é -
mes, concesso in gest ione dal 
C.A.I., ospiterà come al sol i to 
uno dèi campeggi sociali. 

L'Assoc. Sport. « VALANGA » 
di Milano organizza per dome­
nica 12 corrente il proprio cam­
pionato sociale di discesa, al 
Sestriere. Con l'occasione -viene 
indetta una gita sociale, con par-
lenza dalla sede i l sabato alle 
ore 15. 

CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PRO^ES^CIE L0»4BARD 

' i F O N D ' A T A N E L 1 8 2 3-

, Sede Centrale in KilLANO" 
-215 F i l i a l i e Succursal i 

RISERVE UN MILIARDO DI LIRE 

DEPOSITI À.RiSPARM.IO 

95 M I L I A R D I DI L I R E 

Sconto di combioli Aperture di credito in C/C. 
Anticipaiioai e riporti su titoli 

Mutui ipotecari in denaro e in cartelle londiarie. 

Prestiti e Mu!ui agrari di esercizio e di ntigliorainento 

ÙLtìfÈm^Mttlifi^ìlMMMM 
unica nel mondo 

La Divisumma è l'unica macchina af mondo 
'che possa eseguire aulomaiicamenU la quai • 
tro operazioni ed il saldo negativo, imprimendo 
tuli! gli elementi di ogni operazione sulla stri<« 
scia di carta documentairice< 
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q u a i • 

n e n d o 

a s t r i t 

sene va 
(ma quando ènataepertnerito di chi?) 

. • ; L ' a r g o m e n t o , p i ù che a lp i -
. 'riistico, è a l p i n o e s iccome 

g r a n p a r t e de i n o s t r i soci so­
n o s ta t i a lp in i e < a lp in i si r e ­
s ta p e r t u t t a la v i t a » come 

' ' d isse i l n o s t r o b u o n < papà 
C a n t o r e >, la ch i acch i e r a t a in 

• tej^esserà c e r t a m e n t e a i no-
• s t r i l e t to r i . 

E* di ques t i g i o r n i una cir­
co la re m i n i s t e r i a l e che dichia­
r a finito i l g r i g i o - v e r d e a n c h e 
p e r g l i ufficiali f uo r i serviz io . 
O r m a i t u t t i , i n k a k i : noi v e c ­
ch i d i p iù g u e r r e , gli a lp in i 
in kak i , p e r e semEJo ' su u n 
ghiaccia io , n o n « c e li v e d i a ­
m o . , c ioè ci s e m b r a si v e d a ­
n o u n p o ' t r o p p o . 

G l i a lp in i , n a s c e n d o ' da l la 
F a n t e r i a e b b e r o a n c h e , lo ro il 
g i u b b o n e nero , filettato-, ' i n 

' v e r d e , ed i l c appe l l o duro , m a 
sub i to si capì c h e b i sognava 
t r a s f o r m a r e q u e s t o e q u i p a g -
m e n t o i n a d a t t o a l l e t r u p p e d i 

, m o n t a g n a . Ma n o n c ' e ra n i e n ­
t e d a fa re : l a nflja, s e m p r e ,u-
gua lc , n o n v o l e v a s a p e r n e ' d i 
e s p e r i m e n t i , d i p r o v e , d i spe ­
se! ! . , . • ' * . . ' • 

Ci vol le u h borghese ' , \m t e ­
n a c e a lp in is ta , l ' a l l o ra P r e s i ­
d e n t e del la Sez ione di Mi lano 
d e l C.A.I., il d i n a m i c o L u i g i 
Br iosch i . E d eccov i in .^s in te-
si c o m e n a c q u e l a d iv i sa g r i ­
gio verde,- p r i m a p e r gli a l ­
p in i e poi p e r t u t t o l 'eserci to, 
d iv i sa c h e t a n t o e r o i s m o e t a n ­
t i a l lo r i d o v e v a r accog l i e re 
su i c a m p i d e l l ' o n o r e . 

Tog l i amo l a n o t a seguen te 
- d a l l ' a n n u a r i o pubb l ica to^ i n 

occas ione d e l SO.o a n n i v e r s a ­
r io d e l l a fondaz ione del la S e ­
z ione d i Mi lano , e d i n v i t i a m o 
i soci - n u o v i f r e c e n t i a l eg ­
g e r e q u e s t e n o s t r e vecch ie 

•pubbl icazioni c h e sono u n a 
•ve ra m i n i e r a d i e n t u s i a s m o e 
d i pas s ione p e r c h i a m a la 
m o n t a g n a e la p r e n d e su l s e -
fio: ' "* 

« Luigi B r iosch i vol le che.'la 
esperienza degli alpinisti , che 
aveva creato, gradualmente, 
un equipaggiamento razionale 

•e pratico fosse messa a profit­
to delle nostre truppe alpine. 

E' nel 1905 al Congresso del 
CA.l. in Venezia c h e egli p r e ­
s e n t a la proposta per miglio­
rare il vestiario ' e l'arreda­
mento d^Ue truppe alpine, 
corredandola i n una offerta di 

\ 500 lire (di alloraJ...) per gli 
studi. Ma poiché, malgrado gli 
elogi avuti la proposta non si 
mette in atto, egli la avoca 
a sé e integrandola con la ge­
niale idee- suggeritagli dal mi­
metismo protettivo tanto dif­
fuso, nel mondo degli anima­
li, si accinge allo studio di una 
uniforme che per colore piìi 
corrisoondente all' ambiente, 
per assenza di distintivi e 
parti lucenti acquistasse il 
privilegio della Tninimo uisi-
bil i tò. ' 

Aj^ìatòfosi coll'allora Tenen­
te colonnello .Etna del 5.0 Al­
pini, messi liberalmente a sua 
disposizione i mezzi^ • per le 
prove, si inaiarono nel luglio 
1905 le prime esperienze di vi-
gildlltà e di bersaglio su sa­
gome di confronto tra l'uni­
forme,antica e quella del pre­
scelto colore grigio: risultato 
brillantissimo, l'uniforme gri­
gia era colpita una volta su 
otto in confronto dell'antica. 
Né il Brioschi si arrestò; of-

' fri d i ves t i r e a s u e spese u n 
plotone, il . Plotone grigio T> e 
ottenne che • fos-se accettato, 
cosicché il C.A.I. nella gita 
del suo Congresso (1906) potè 

, già vederlo all'onera. I risul­
tati ottenuti nelle manovre 

furono tali che 'esso ebbe Io 
più larga adesione nell'ufp.cia-
lità dell'esercito. 'Il corusueto 
misoneìsmo bùrócraticp 'potè 
bensì ritardame. la, più'^estesa 
adozióne, tentar di modificar­
ne particolari, di arredamen-
toj'ma la tenacia,-del Brioschi 
sorretta dalla 'propaganda di 
Ottone Brentari e dal plebi­
scito degli ^ufficiali: di ogni 
grado fini per trionfare. L'u­
niforme grigia divenne l'unir 
forme di guerra. Luigi Brio­
schi p u ò a buon diritto com-
piocersi de l gran numero di 
vite risparmiate nell'immane 
confl i t to p e r r i r f ù de l l ' i dea 
sua geniale e della tenacia 
nella, attuazione ».• . 

E così g l i a l p i n i e b b e r o gl i 
s t i va l e t t i a l t i , ch ioda t i a l la 
m o n t a n a r a , l'alpcnstock, d e r i ­
v a t o dag l i a l t i ^pastoni t e r m i ­
n a t i a c o r n o d i camosc io u s a ­
ti" d a i , v e c c h i a lp in i , u n sacco 
d a , m o n t a g n a i n luogo d e l l o 
z a i n o d u r o r i ve s t i t o d i . pe l l e 
d i c a p r a , e d u n cappe l lo i c h e 
p e r ò no l i e r a a n c o r a i l « c a p ­
pe l lo c o n la l u n g a p e n n a n e ­
r a ». 
"' S i ccome i r Br iosch i e r a r e ­
d u c e d a u n l u n g o sogg io rno 
ne l l e zone m o n t a g n o s e ' d e l 
Messico, così impose ' ag l i a l ­
p in i .un t ipo d i cappe l lo a l la 
m e s s i c a n a c o m e que l lo oggi 
usa to d£Ù g i o v a n i .esplorator i . 

Q u e s t o copr i capo si d i m o ­
s t r ò p o c o p r a t i c o spec ie p e r 
il v e n t o , s u b ì q u i n d i s u c c e s ­
s ivi m u t a m e n t i d i o r d i n e p r a ­
t i co e d i o r d i n e es te t ico e da l 
cappe l lo a l l a c o w - b o y sa l t ò 
fuor i i l cappe l lo < che n o i p o r ­
t i a m o >. 

E d o r a "che l a d iv i sa g r i ­
g i o - v e r d e p u r t r o p p o se n ' è a n ­
da ta , t r a s c i n a t a v i a d a g l i e -
v e n t i i n f aus t i d e l l ' u l t i m a g u e r ­
r a (ma i l c appe l l o a l p i n o p e ­
r ò è r i m a s t o , col la - l u n g a 
p e n n a n e r a c h e a no i s e r v e 
d a band i e r a ! ) r i v e n d i c h i a m o 
a l C l u b A l p i n o I t a l i ano l ' o n o ­
r e d i a v e r l e d a t o ,i n a t a l i ed 
a m o l t i de i suo i soci la g l o ­
r i a d i a v e r l a difesa col p r o ­
p r i o s a n g u e : e q u a n t i • n a s t r i -
n i a z z u r r i ! 

E ' q u e s t a u n ' a l t r a de l l e t a n ­
t e b e n e m e r e n z e -verso i l C.A. 

de l n o s t r o b e n e m e r i t o P r e ­

te g i u s t a m e n t e l a Sez ione di 
Mi lano h a d e d i c a t o i l s u o p iù 
vecch io R i fug io i n v e t t a a l 
G r ì g n o n e . 

E d o p o q u e s t a c h i à c c h e r a t a , 
che p e r m o l t i ' s a r à < u n a r i ­
ve laz ione >, r i t e n i a m o ' c h e t u t -
a l i soci , spec ie que l l i c h e so ­
no s t a t i e s d n ò s e m p r e a lp in i , 
s e n t i r a n n o i l dove re , d i a n d a ­
re i n V e t t a a l G r i g n o n e a fa­
r e o m a g g i o al ^ b u o n Lu ig i 
Br iosch i c h e lassù, iri' i sp i r i to 
li a t t e n d e e 11 s a l u t e r à con 
q u e l ' suo s impa t i co v o l t o a-
pe r to , d i n a m i c o e ne rvoso , d a ­
gli o c c h i - t a n t o c h i a r i e p e n e ­
t r an t i . 

E p e r q u e l l i c h e l ' h a n n o co­
nosc iu to ch i s sà c h e n o n a b b i a 
qua lcosa d i spec ia l e d a . d i r 
loro : d a l l a s u a p r i m a a scen ­
s i o n e a l l a N o r d e n d de l Rosa, 
a l le m o n t a g n e d e l . Mess ico , 
p e r a r r i v a r e a l l a s u a . u l t i m a 
gi ta in G r i g n o n e , a l l a be l l a 
e tà d i 85 a n n i , t : , 

G l i p i a c e v a t a n t o ch i acch ie ­
r a r e con gli a lp in i s t i , e r a u n 
apos to lo d e l l e s u e idee ; l o r i -
c c r d a t e a i p r a n z ' social* coi 
S'ioi famosi discor.-i t h e non 
finivano' ' m a n i , a c c o m p a g n a t i 
da l suo c a r a t t e r i s t i c o t i c d e l ­
la facc ia? M a d i lu i e de l l a 
sua c a p a n n a p a r l e r e m o a fon­
d o In a l t r a ' occas ione . 
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L'UCCELLINO SULLA NEVE 
Questa bella e d originale fotografia, fatta-,diecì giorni fa da Ettore'Corbetia della 
S.E.M. di Milano sulle nevi di Tiafelekari (Tiralo au^strìaco) a circa 2500 metri di 
olt i tudine, ha sollevato, fra. gli amici di (luesto artista dell'obbiettivo, qualche in­
credulità: un maligno ha avanzato l'ipotesi che si trattasse di uccello imbalsa­
mato... Possiamo garantire, sulla base di test imonianze ineccepibili, che è proprio un 
uccellino al naturale, della grossezza dei comuni. passerotti, con qualche aluccia 
gialla (c'è chi l'ha classificato un , frisone^). La posa è stata fatta a poco piti di 

.vun nvetro di distanza, mentre :il volatile::Àkiftaì}a.beatamente godendo il sole, per 
nulla intimorito dalla presenza degli sciatoix ,0uando l'obbiettivo e scattato — come 
si vede, l'uccellino ha perfino voltato la testa verso il fotografo -^"il , frisone^ ha 
fatto dietro-front, ha aperto le ali e dopo un breve volo è tornato sulla zolla di neve, 

al medesimo punto di prima. 
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SPORTA 
A P E RTA 
Proposte e critiche 
F i n a l m e n t e q u a l c u n o h a r i ­

sposto a l l l n v i t o l a n c i a t o p e r 
p r i m o d a C e p p a r e ê  r i b a d i t o 
ne l lo s co r so n u m e r o p e r c h è ci 
ven i s se ro so t topos t i d e s i d e r a ­
ta, p r o p o s t e e c r i t i che p e l , m i ­
g l i o r a m e n t o de l g i o r n a l e . A n ­
z i t u t t o i l sig.. fìoberto G u a s c o 
di M i l a n o che, dopo a v e r e-
spressa la tpiena soddisfazióne 
mia e di tutti gli appassionati 
della montagna miei conoscen­
ti (egl i è socio de l la S.E.M. e 
del « F i o r d i R o c c i a . ) p e r la 
buona redazione e per il con­
tenuto tecnico dello , Scarpo , 
n e , , che leggo con lo stesso 
appassionato interesse del pri. 
mo numero uscito circa venti 
anni fa >, d e s i d e r e r e b b e la r i ­
presa d e l l e f amose ' , m o n o ­
grafie , d i Saglio, c h e . sono 
s ta te p e r t on t i a n n i l ' i nd i spen­
sabile vademecum per gli alpi­
nisti solitari e per- i direttori 
di gi ta ».• R i s p o n d i a m o a l sig. 
Guasco c h e a v e v a m o p r o p r i o 
in pectore l ' in tenz ione d i r i ­
p r e n d e r e ta l i p u b b l i c a z i o n i e 
c e r t a m e n t e la p r i m a a p p a r i r à 
in u n o de i p ros s imi n u m e r i . 
Esse s a r a n n o compi l a t e s econ­
do la f a l sa r iga de l l e p r e c e d e n . 
ti c ioè c o n l ' indicaz ione d i t u t . 
te le n o t i z i e a n c h e accessor ie ; 
o ra r i , p e r n o t t a m é n t o , ecc . O s ­
s e r v e r e m o , p e r inc iso , c h e d o . 
pò a n n i d i pubb l i caz ione i n i n ­
t e r r o t t a d i ta l i monograf ìe , le 
a v e v a m o sospese p e r c h è m o l ­
ti a b b o n a t i le t rovano" eccess i ­
ve e no iose . O r a l e vog l iono 
n u o v a m e n t e : v a i a i n d o v i n a r e 
come b i s o g n a compor ta rs i . . . 

Da Lecco ci perviene il se­
guente scritto, firmato dal 
Presidente di quella Sezione 
del C.A.I. Riccardo. Cassin e 
dall'Ispettore Comi: ' 

« L ' u l t i m a p a r t e de l l ' a r t i co lo 
< A B a r z i o t r o v a t e g l i a n g e ­
l i . d i C e p p a r e m e r i t a u n a 
prec isaz ione . L a : « b a r a o n d a 
d ' i n f e r n o . ; è s t a t a c o m u n e a 
tu t t i i r i fùg i de l l a zona — e 
p r e s u m i b i l m e n t e deg l i . a l t r i 
— i n occas ione de l le , feste . 
Al Ri fug io R a t t i c ' e ra ; t a l e 
ressa d a m e t t e r e il c u s t o d e 
n e l l ' a l t e r n a t i v a d i o r iman-

s iden t e Lu ig i Br iosch i , a l q u a - d a r e t u t t i coloro che vi g i u n -
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tateo tapeslrini 
L à p r i m a vo l ta che m i i m ­

b a t t e i , n e l n o m e di C à m p e s t r i -
n i fu v e n t i a n n i fa a C a s t e l 
Tes ino ; d o v e a m m i r a i il f r o n ­
t a l e d e l l a c h i e s a r i cos t ru i t a 
d o p o la p r i m a g u e r r a m o n d i a . 
le affrescato' con graz ia e l u ­
minos i t à da u n C a m p e s t r i n i . I 
C a m p e s t r i n i sono u n a famig l i a 
d i p i t t o r i r d a l "padre ài- figli d i ­
p ingono p e r i s t in to e si p a s ­
s ano l ' un l ' a l t ro penne l l i e c o ­
lor i . E* inu t i l e q u i n d i c e r c a r e 
i n essi scuole , t endenze , i n ­
f luenze e d a l t r e c o m p l i c a z i o . 
n i che si sogl iono t r o v a r e d i 
sol i to i n p i t t o r i c h e n o n s a n n o 
d i p i n g e r e . ' .• 

P o i u n g io rno v id i ' il r i t r a t t o 
p a r l a n t e , d i D o n R o s s a r o , 

l ' i dea to re e ' il cus tode d e l l a 
g r a n d e C a m p a n a di R o v e r e t o , 
la sfamosa Maria Dolens. E r a 
o p e r a ' d i "Gianfranco C a m p e . 
s t r i n i i l r i t r a t t o « p a r l a n t e » e 
i n v e r o m i p a r v e l d i e s se re d i 

L!3R£EIA delle ALPI 
di T O N I G O B B I — COUR. M A Y E U R 

specializzctQ per la diiiusiona 
delle pubblicazioni di montagna italiane ed estere 
Riceve oli abbonamenti alle riviste: 
ALPINISME del Gtoupe de Haute Montagne :: LES'ALPES del 
C.A. Svizzero :: LA MONTAGNE del C.A. Francese :: GIOVANE 
MONTAGNA della G.M. Torino :: CAMPING PLEIN AIR delle 
Ed. Sufse, Paris. 
Dispone di tutti f libri di montagna editi da; 
J.M. Dent & Sons Ltd., London :: Hodder & Stoughton Ltd, Lon­
don :: BIBLIOTECA ALPINA delle Ed. Canova, (Treviso :: COL-
L.\NA LE ALPI delle Ed. Cappelli, Bologna ::COLLECTION 
ALPINE delle Ed. Rouge, Lausanne '.: COLLECTION ALPINISME 
delle Ed. Susse, Paris :: COLLECTION MONTAGNE delle Ed. 
Attinger, Neuchàtel :: COLLECTION SEMPERVIVUM delle Ed. 
Arthaud, Grenoble ;: COLLEZIONE MONTAGNA delle Ed. L'Eroi­
ca, Milano :: LIVEES DE MONTAGNE delle Ed. Landru, Chamonix. 
Dispone di .tutte !e guide e carte del: 
Club Alpino Italiano :: Club Alpino Francese :: Club Alpino 
Svizzero :: Touring Club Italiano : : Istituto Geografico Militare 
: : Cartes Vallot du M. Blanc :: Cartes des Alj^es Valaisannes. 
CATALOGHI, NUMERI DI SAGGIO, INFORMAZIONI, CONSU­
LENZA GKATUITA i richiesta. 

E' USCITO FINALMENTE: 

pContr 
di Renato Cepparo - i l lus tra to d a Dino Vecchioni 

e d i z i o n e Lo Scarpone - 110 p a g i n e 

E ' i m v o l u m e t t o b r i o s o ; è p a r a d o s s a l e . E ' i l l u s t r a t o 

n o n a f u m e t t i . P à r i a d i n o b i l t à e di* m o n t a g n a , m a 

p u ò e s s e r e l e t t o d a t u t t i . 

C o s t a L . 250, a g l i a b b o n a t i L . 220. P o t e t e c h i e d e r i o 

d i r e t t a m e n t e i n r e d a z i o n e a g g i u n g e n d o L . 40 p e r l a 

s p e d i z i o n e r a c c o m a n d a t a . E ' i n v e n d i t a a n c h e p r e s s o 

i l n o s t r o r e c a p i t o : N e g o z i o C o l o m b o , v i a M e r a v i g l i 14 

- M i l a n o . — L e S e z i o n i c h e g e n t i l m e n t e si p r e s t a s ­

s e r o a l l a v e n d i t a , f a c c i a n o r i c h i e s t a d i q u a l c h e c o p i a 

i n d e p o s i t o a q u e s t a d i r e z i o n e . 

f ron te a D o n Rossaro , c h e si 
e s p r i m e v a con lo- s g u a r d o a t ­
t egg iando il viso a d u n c o m ­
p i a c e n t e so r r i so . 

P o i è s t o r i a c h e tu t t i gli a l ­
pin is t i conoscono; H, .Comici» 
che b e n figura a l la Mos t r a N a . 
z iona le d e l l a M o n t a g n a , i l p o ­
t en t e < O r e s t e V i g a n o d e t t o lo 
z i o . , l e belle^ t e s t e d i g u i d e e 
d i - m o n t a n a r i * c h e r e s p i r a n o la 
loro a t m o s f e r a ; l e v a s t e visia^ 
ni d i v e t t e e d i gh iacc ia i ; ì p a ­
scoli fioriti ' d o v e / s e m b r a d i 
s en t i r e la b r e z z a c h e p i e g a e 
fa o n d e g g i a r e l e e r b e p iù a l te , 
e v i a v i a fino a ques t a . p e r ­
s o n a l e , a l l e s t i t a con g r a n d e 
c u r a i e gus to squis i to da l 
comm. Bolzan i . 

^ Q u i figurano b e n 42 o p e . 
r e t r a l e p i ù v a r i e e significa­
t ive de l v e r s a t i l e p i t t o r e . C'è 
quas i t u t t o C a m p e s t r i n i . E "di­
co « q u a s i . p e r l a precisiorie, 
p e r c h è m a n c h e r e b b e r o sò l t an . 
to q u a l c h e o p e r a ' r e l ig iosa ' e 
q u a l c h e affresco p e r f a rc i u n a 
idea .esa t ta d i t u t t e l e poss ib i ­
l i tà a r t i s t i c h e de l n o s t r o i l lu 
s i r e amico . 

S i t r a t t a d i u n a p i t t u r a t a n ­
to n a t u r a l e e s i n c e r a c h e n o n 
va l e t i r a r i n ba l lo t u t t i gli 
a s t rus i t e t ì n i n i de l c r i t i co 
d 'a r te . Q u a n d o h o d e t t o in 
p r i n c i p i o c h e è u n a p i t t u r a i-
s t in t iva , h o v o l u t o s ignif icare 
tu t to i l b e n e c h e s e n e p u ò 
dire, 

Paesagg io , figura, n a t u r a 
m o r t a - sono d ip in t i con ag i le 
penne l lo , c o n c r o m a t i c a sens i ­
b i l i tà e. s o p r a t t u t t o , con i sen 
si e q u i l i b r a t i . L ' a r t e d i G i a n 
franco C a m p e s t r i n i è i m ' a r t e 
sana e, se c h i Ja. o s se rva è al 
t r e t t a n t o sano , d e v e c o n v e n i r e 
che ques t a , e so l tan to ques t a , 
è p i t t u r a . E cioè: l ' a r t e d i r i ­
t r a r r e i l v e r o so t to l ' a spe t to 
più be l lo e d emot ivo. 

Ecco, ' p e r esempio , lo 
« S p a c c a l e g n a » ' de l l 'Al ta Sa 
vola i c u i t r a t t i d e l b r o n z e o vi 
so b a r b u t o h a n n o ì-r i f lessi d e ­
gli a l t i gh i acc i à i c h e . p i o v o ­
n o , l u c e su i pascol i e su i b o ­
schi . L e b r a c c i a n e r b o r u t e t e . 
se ad i m p u g n a r e ' l ' acce t ta , 
m e n t r e lo s g u a r d o è fiso so t to 
il sole i n u n espress ione d i p a ­
d r o n a n z a e d i • saggezza, a c ­
c e n t u a t a da l l a p i p a fede le e 
capace . 

' Lo_ s tesso t ipo , in u n a l t ro 
soggèt to m o n t a n a r o , n o n t r a ­
lascia m a i l ' e spress ione d i sa l ­
da paca tezza , che n e è l ' an ima . 

A l t r e figure, v i r i l i o m u l i e ­
br i , c a m p e g g i a n o fra g l i idi l l i i 
e l e s in fon ie pa s to ra l i de l le 
n u m e r o s e te le d e n s e d i l uce e 
di co lore . 

Les Grandes Jorasses, il 
Dente del Gigante, la Mer de 
Giace, Fiori d'arnica, sono in­
ni a l l a b e l l e z z a ' del la N a t u r a 

c o -
a l -

se ro d o p o e l ' e sau r i to » 
s t r i n g e n d o l i a b i v a c c a r e 
l ' ape r to , o p p u r e s i s t emar l i a l 
la m e g l i o ne l le sa le e n e i co r ­
r ido i . I l cus tode — c h e n o n 
è a f fa t to u n d e m o n i o — hai 
c r e d u t o suo d o v e r e sceg l ie re 
q u e s t ' u l t i m o c o r n o d e l d i l e m ­
m a ; q u i n d i r i s c a l d a m e n t o 
s u p p l e m e n t a r e e c o p e r t e p e r 
tu t t i . D o v e r e d i q u e s t i ospi t i 
n o n p r e v i s t i e r a q u e l l o d i a n ­
d a r e i n c o n t r o a l c u s t o d e p a ­
g a n d o l a modes t a q u o t a de l 
p e r n o t t a m e n t o , e v i t a n d o g l i la 
i n g r a t a r ich ies ta , r e s a diffici­
le d a l l a ressa . V i c e v e r s a la 
p r i m a n o t t e i p i ù h a n n o fa t to 

sord i , squag l i andos i poi al 
m a t t i n o d a pe r f e t t i p o r t o g h e ­
si* L a s e r a d e l s e c o n d o g io r ­
no, d a l l e o re 11 ( n o n a l l e d u e ) 
l ' i spe t to re d i t u r n o , d o p o a-
v e r e e so r t a to i.. f t ì h a m b u l i a l 
s i lenzio, ha a u t o r i z z a t o (la 
r e sponsab i l i t à n o n è d u n q u e 
de l cus tode) ch i d i d o v e r e , 
cioè una - pe r sona d i serv iz io 
a c c o m p a g n a t a d a u n socio 
de l l a Sez ione p r o p r i e t a r i a de l 
rifugio, a ' r i c h i e d e r e a tu t t i di 
s b o r s a r e la q u o t a s t ab i l i t a . 

C iò n a t u r a l m e n t e n o n a n ­
dò a fagiolo a q u e l l a ca t ega -
r i a d i occasional i a l p in i s t i che 
r i t e n g o n o di i n t e r p r e t a r e il 
d o v e r e p e r u n d i r i t t o , forse 
p e n s a n d o che i r i fug i n q n co ­
s t i no n u l l a e c h e i c u s t o d i v i ­
v a n o d i a r i a . , E ' a s sa i diff i­
c i le r i so lve r e , a l t r i m e n t i lo 
s c a b r o s o p r o b l e m a , a j m e n o 
che i l b u o n C e p p a r o n o n n e 
conosca u n o p iù p r a t i c o . 

L a f rase ì M ' h a n n o d e t t o 
q u e s t o r e peggio, m a n o n ho 
vog l ia d i p a r l a r e d i cose b r u t ­
t e i fa p e n s a r e v e r a m e n t e a l 
pegg io e i l C e p p a r o p r o p r i o 
n o n d o v e v a s c r i v e r l a p e r d u e 
r a g i o n i e l e m e n t a r i : p e r c h è le 
b r u t t e cose t a c i u t e g l i v e n n e ­
r o r i f e r i t e , m a e v i d e n t e m e n t e 
n o n l e p u ò d o c u m e n t a r e , il 
c h e n o n ' è ser io ; e s o p r a t t u t t o 
p e r c h è si t r a t t a d i u n a S e ­
z ione c h e h a a v u t o t u t t i i suoi 
r i fugi d i s t r u t t i d u r a n t e la 
g u e r r a e che h a d o v u t o t a r e 
de i sacrif ici p a u r o s i p e r r i ­
c o s t r u i r n e due . Se a n c h e fos­
se p r o v a t o che a l r i fug io R a t ­
ti, q u a l c h e scons ig l ia to a b b i a 
c o m m e s s o q u a l c h e vo lga r i t à 
( m a n o n è v e r o ) , d o v e r e d i 
u n o sc r i t t o re ' a l p i n i s t a e r a 
q u e l l o d i a v v e r t i r n e la p r e ­
s idenza p r i m a d i . r e n d e r e e-
do t to i l pubb l i co d i cose poco 
pu l i t e , s noc ive a l b u o n n o m e 
de l l a Sez ione s tessa e de l C. 
A. L 

I l C e p p a r o d o v e v a p e n s a r e 
che a n c h e a B a r z i o es is tono 
— e b r i g a n o — i m a l d i c e n t i e 
g l i . invidiosi , a i q u a l i n o n 
s p i a c e r e b b e sos t i t u i r e l ' a t tua le 
cus tode , o ra che d o p o a n n i d i 
< m a g r a > il be l r i fug io — p u ­
li to, m o d e r n o , o sp i t a l e — co­
m i n c i a a d a r e i f r u t t i c h e t u t ­
ti si a t t e n d o n o ; a lp in i s t i , d i ­
r i g e n t i de l la Sez ione e cu ­
s tode . 

A Barz io i solit i s faccenda t i 
n e h a n n o de t to d i t u t t i i co ­
lor i , s e m p r e in so rd ina , p e r c h è 
t r a t t a n d o s i d i m e n z o g n e n o n 
è p r u d e n t e far lo a l la luce del 
sole. Sa lga i l C e p p a r o a l r i ­
fugio e cons ta t i p e r s o n a l m e n ­
te c o m e v a n n o l e cose . A i n ­
ch i e s t a esegui ta su l pos to gli 
p o t r e b b e a n c h e c a p i t a r e d i 
f a r e ques t a scoperta:- c h e il 
suo i n f o r m a t o r e sia u n o di 
que l l i che ' si r i t e n e v a n o in 
d i r i t t o d i p e r n o t t a r e g r a t i s ! . . 

Sono salito al rifugio' Ratti, 
cari amici, ed è per questo 
che sono ridisceso a Barilo a 
pernottare. Ed ora cerchiamo 
di chiarire .il. malinteso. Le 

Sdcatori!! 
per gli inconvenienti del freddo 
geloni, screpolature alle mani 
e al viso, ustioni e tagli usate 

che C a m p e s t r i n i can ta d a v e - , , , , _ * , . 
ro p o e t a de l p e n n e l l o e c o n l | U n Q U e i l t O B e r t O l O t t i 
una gioia>di v i v e r e che c o m u - ' 
nica a c h i lo, ascol ta . 

SANDRO PRADA 

del Dott. E. PBRABO 

Unisce il dolore e accelera la guarigione 
Trouasi nelle migliori Farmacie 

< cose brutte > che -mi sono 
state riferite e che ho visto di 
persona non hanno nulla a 
che fare con. la Sezione del 
C.A.I. di Lecco alla quale, co­
me ho sempre fatto, levo tan­
to di cappello. Si tratta del 
contegno dei numerosi .Cip» 
che infestavano la zona in 
quei giorni. Parlando nel mio 
articoletto di un musicista 
cieco, di una vecchietta che 
va ancora in montagna e di 
altre cosette forse troppo 
sentimentali, ritenevo che era 
fuori, luogo accennare a degli 
sporcaccioni. 

Vedete, alle volte ci s i fro-
va fra due fuochi: Vallepiana 
sostiene che è meglio menzio­
nare il m e n o . piossibile i « C i p . 
e voi ora esigete che io parli 
dì loro. Ebbene, sia. JVon 
chioTOOte una còsa brutta- voi 
il fare i propri bisogni corpo­
rali non proprio nel gabinet­
to? Credo di sì, perchè lo con­
ferma la vostra lettera alle­
gata. Mi dite cheil buon Cas­
sin è stato costretto a pren­
dere a scapaccioni un tizio 
che si divertiva a gettare 
bombette fra i piedi dei pre 

aspettava fuori? Non chiama­
te cose brutte far ' baccano 
fuori orario? Lo spazio è ti­
ranno e non m i c o n s e n t e d i 
tediarvi con una chiara e-
sposizione dì tutte le cose 
brutte da me viste. Se le ho 
tociute è stato per solo pudo­
re e per non rinnovare in me 
quel la forma di tristezza che 
mi aveva assalito su ai piani 
di Bobbio. È che colpa ne ha 
la Sezione del C.A.I. di Lec­
co? Quali rimedi poteva 
prendere una voltd informata, 
se si tiene presente che i ,pec-
catorit non erano lecchesi e 
che il problema della maledu­
cazione in montagna è gene­
rale? 

'Quanto alla sveglia nottur­
na ho ben poco da consigliar­
vi: forse si potevano far'pa-
.gare all'atto della consegna 
delle coperte; oppure, in casi 
di affollamento come questo, 
imporre l'acquisto di un ta-
gl iondino ai presenti (e que­
sto alla sera e non di notte) 
di modo che dietro richiesta 
uno possa documentare di 
aver pagato là propria quota. 
Comunque non mi son mai 

senti. Ne è- stato indotto (e permesso di chiamare . d e -
ha fatto bene) perchè la co- monio» il gerente. Il buon Ga­
sa da lui osservata era ,brut­
ta,. Non è poca morale, se 
non brutto, vedere un uomo 
e una donna rinchiudersi as­
sieme in'unlocale di u so p u b ­
bl ico e rimanervi per qualche 
tempo mentre il sottoscritto 

nassa, pur avendomi servito 
un brodetto un po' lungo, è 
per me un ometto in gamba. 
Come in gamba ho sempre 
fiitidicato Vói del C.A.I. di 
Lecco. Il che ch i a r i s ce tu t to . 

C e p p . 
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Figuri e ligure della montagna 
Il 20 genna io ; n e l sa lone d e l ­

l 'Un ione Escur s ion i s t i T o r i n e ­
si, d a v a n t i a u n folto e sce l to 
ud i tò r io , l'av'v. Adolfo Ba i -
l i ano h a t e n u t o u n a c o n f e r e n ­
za su u n t e m a gen ia l i s s imo: 
.Figuri e figure in montagna,. 

Con Sempl ice m a a r g u t a e 
d i l e t t evo l e o r a t o r i a i l B a l l i a -
no, s c i v o l a n d o d e l i b e r a t a m e n ­
t e a t t ó r n o ai f igur i , dopo q u a l . 
c h e g e n e r i c a scudisc ia ta , h a 
spaz ia to n e l c a m p o de l l e f i ­
g u r e r i c o r d a n d o t r a l e S c o m ­
p a r s e il D u c a degl i Abruzz i , 
G u i d o Rey , g l i aba t i G o r r e t e d 
H e n r y e. t r a le "vivent i D o n 
So le rò . U n ' a n e d d o t i c a br iosa , 
t u t t a sot t ig l iezze , su cer t i 
r a v v i c i n a m e n t i a bes t ie del 
c r e a t o a l p i n o , con r i f e r imén t i 
c o m p a r a t i v i a c o m p o r t a m e n t i 
u m a n i , h a a d d i r i t t u r a es i l i -
r a t o i p r e s e n t i . : 

E la, ch iu sa de l suo d i r e n e l ­
la qua le , con la "sua s f e rzan te 
caus t ic i tà , h a s t igmat izza to i l 
d e c a d i m e n t o g r a d u a l e d e l l ' a l ­
p i n i s m o t a n t o ne l l a sua f o r m a 
e t i ca q u a n t o in que l la a t t i v a 
ed h a bo l l a to i r a m p i c h i n i d e l 
ses to g r a d o cad regh in i s t i co . h a 
r iscosso u n a s o n a n t e a p p r o v a ­
zione, r i so l tas i in u n sub isso 
di a p p l a u s i , su f f r agan te il 
succoso e d i v e r t e n t e a n t e ­
de t to . • 

TI Concorso inlernazioiiele 
d ic i 

Sot to i l p a t r o c i n i o d e l l a 
P r e s i d e n z a de l Cons ig l io e o r ­
gan izza to dalla) F e d e r a z i o n e 
I t a l i ana de i C i n e C lubs ^ v r à 
l u ò g o a C o r t i n a d 'Ampezzo , 
da l 4 a i r i l c o r r e n t e i l VI C o n ­
còrso i n t e r n a z i o n a l e d i C i n e ­
matograf ia s p o r t i v a a passo r i ­
do t to . ; 

Ques t a n u o v a ! ed iz ione del 
Concorso , é o m p j e t a t a e p e r ­
fez ionata in segu i to a l l ' e spe ­
r i enza de l p r e c e d e n t e , è affi­
d a t a a l la s i cu ra gu ida de l C i ­
n e C l u b di C o r t i n a d ' A m p e z ­
zo. ' • 

L a p a r t e c i p a z i o n e già ass i ­
c u r a t a ' d e i p i ù no t i p r o d u t t o ­
r i , d i n u m e r o s e !Nazioni, u n i t a 
ad u n a gus tosa se r ie d i p r o i e ­
zioni < r e t r o s p e t t i v e , dà a l la 
mar i i fes taz ione ce r tezza d i e -
si to a n c h e ne l c a m p o d e l l ' a v ­
v e n i m e n t o c u l t u r a l e . 

U n g r u p p o di soci de l C.R. 
A L . P h i l i p s d i Mi l ano ci sc r i ­
ve f ra l ' a l t ro c h e < t r o p p o spa­
zio viene riservato a prime a-
scensìoni, nuove vie. cime, tra­
versate, ecc. Tutto ciò interes­
sa pochi eletti e fortunati spe­
cialisti, non vi pare?-Esagera­
to pure lo spazio dedicato uni­
camente alle Sezioni . del 
C . A . I . . . 

Q u e i p o c h i e le t t i o f o r t u n a ­
ti, c o m e l i c h i a m a t e vo i . non 
sono cos ì poch i c o m e c r e d e t e . 
D ' a l t r a p a r t e ' n o n si p u ò igno ­
r a r e , p e r la s tor ia a lp in is t ica , 
il c o m p i m e n t o d i u n a p r i m i ­
zia e d a r e u n a p icco la s o d d i ­
sfazione a i suoi p ro t agon i s t i . 
C o m u n q u e , c o m e a v r e t e r i ­
s c o n t r a t o , in q u e s t i u l t i m i 
t e m p i l e p r o p i n i a m o a piccole 
dosi e c h i n o n le v u o l l egge re 
le sa l t i v ia . E ' de l r e s to u m a ­
n a m e n t e imposs ib i le c h e t u t t o 
il t es to d e l g io rna l e possa i n ­
t e r e s s a r e tutti indistintamente 

lettori: c e r c h i a m o di fa re il 
m a s s i m o sforzo p e r c h è c iascu­
no n e t r o v i i n t e r e s s a n t e a l m e ­
no u n a b u o n a p a r t e . 

Q u a n t o a l lo spazio ded i ca t a 
a l le Sez ion i , n o n b i sogna d i ­
m e n t i c a r e che il g i o r n a l e è o r ­
g a n o ufficiale d i p a r e c c h i e e 
fra le p i ù i m p o r t a n t i f ra esse: 
cosi a d es . que l lo de l C.A.I. 
Mi lano in te res sa c i rca 5 mi la 
soci c h e r i c evono il g i o r n a l e ; 
que l lo ded i ca to al C.A.I. R o m a 
è l e t to d a 1500 soci c i rca ; pe r 
la U.G.E.T. To r ino i d e m e co-
si v ia . 

L o s t esso .C.R.A.L. Ph i l i p s 
aggiunge: t Articolo "A Barzio 
trovate gli angeli". SI legge 
"A due ore di macchina Bar-
zio", "Uno prende la macchi­
na...". E chi non h a lo m a c c h i , 
no non trova gli angeli? Inte­
ressante sarebbe stato cono­
scere inoltre quali sono gli al. 
berghi il cui trattamento è 
biiono e la spesa viene mante­
nuta nei limiti del ragione­
vole . . Q u i d i a m o la p a r o l * a 
C e p p a r o : 

. P e r c iò c h e c o n c e r n e la 
faccenda del la m a c c h i n a , il 
ca r t e l lo p u b b l i c i t a r i o po te te 
l egger lo a n c h e voi - in Largo 
Ca i ro l i ; e vi a s s i cu ro c h e non 
l 'ho s c r i t t o io. C o m u n q u e gli 
ange l i , li ho vis t i lo stesso, e 
po te te f a r e a l t r e t t a n t o anche 
voi; b a s t a che v i i n f o r m i a t e s 
t empo , c o m e ho fa t to io. sul­
l 'orar io d e i t r en i e r e l a t i v e 
co inc idenze . 

Non è logico fare de l l a p u b . 
blici tà g r a tu i t a : local i da 
s p e n d e r e i n m o d o rag ionevo le 
ce n e sono . P e r d a r v i u n e-

quantina "di." opere. iJa Mazzòie- sempio , io e la m i a commis-
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O G N I O P E R A Z I O N E D I B A N C A E B O R S A 
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NEI MIGIIORI NEGOZI 

SCARPE PER TUTTI GLI SPORT 

CAl2aiJR!iyfCÌ0;lj(IÌSEPP£^:^AR 

SCIMTO^I 
Usate con sìcureizza le nostre ' scioline di fondoi 

Muovo tipo: ROSSO AMARANTO "SEGHI" 
NITROALUMIN AZZURRA "SEGHI" 

Insuperabili per durata e velocità; confezionate in la t t ine 
ovali con pennello saldato al tappo a vite, sufficiente per u n 
paio di sci e ritocchi' eventuali, d i facile applicazione. 
. L'allenatore federale GINO SEGHI e sua sorella CEONA 

le hanno collaudate al Livrio. t rovandole migliori dei t ipi p iù 
rinomati, tan to da volerle chiamare col loro cognome. 
Le troverete presso 1 migliori negozi di sport o dal produttore) 
C O L O R I F I C I O G I O V A N N I F A R I N A 

REPARTO PRODOTTI CHIMICI 
PIAZZA PONTIDA. N. 29 - B E R G A M O - TELEFONO N. 3(S-91 
al quale, se spedirete L. SOO riceverete franco di ogni spesa 
una lattina del tipo prescelto. 

Gli azzurri pronosticati, per i prossimi campionati del 
mondo nell'America del nord in allenamento a Corvara in 
Badia impiegano la nostra sciolina di fondo 

R O S S O A M A R A N T O •• S E G H I " 

PER RITIRO DAL COMMERCIO 

L a r g o C a r r o b b i o 1 - 2 9 p i a n o 
M I L A N O - Te le fono 154.001 

LldOiDÀ SOTTOCOSTO 
tutto il materiale SCIISTICO ed accessori 

SCI HICHOUY L. 7000 
ATTACCO TIPO KANDAR L. 2000 

Nel p e r i o d o de l l a n iani fe-
s taz ione t u t t i gli ospi t i d i Cor ­
t i na e s p e c i a l m e n t e ì b imbi , 
v i v r a n n o u n p o ' ne l r e g n o 
m a g i c o de l l a c inematograf ia ; 
i n f a t t i sono in p r o g r a m m a r i ­
p r e s e g i o r n a l i e r e de l la I N -
C O M sui c a m p i d i sole e su l ­
le p is te d i C o r t i n a e d u e Con­
cors i p e r la d e s i g n a z i o n e del 
p iù be l « l u p a c c h i o t t o » e d e l ­
la p iù g raz iosa e s t e l l i na d e l ­
la N e v e ». 

Laghi lombardi 
alla Galleria SalvettI 

E' ' stata inaugurata lo scorso 
mese e r imarrà aper ta fino al­
l ' I ! corrente alla Galleria Sal-
vetti di Milano (via Broletto) 
una Mostra di laghi lombardi, 
comprendente quadri a olio, ac­
quarelli e tempere dei più sva­
riati autori , in tu t to una cin-

ad Alcide Campestrini, a De 
Bernardi, a Ziveri, a Comboni, 
ad Arioli, a Luigi Bracchi, a 
Giannino Castiglioni, a Corradi, 
a G. M. Cattaneo, a Bezzola, a 
Jemòl ina Paoletti, ecc. ecc. tut t i 
i pittori amanti dei laghi di Lom­
bardia, sono rappresentati e coi 
viventi anche Rodolfo Paolejti 
e Romeo Pellégatta, ormai scom­
parsi. .. 

Dato il carat tere della Mostra 
consigliamo una visita che riu­
scirà Interessante anche per gli 
alpinisti, innamorat i di tu t te le 
bellezze natural i . 

s ione i n t e r n a a b b i a m o speso: 
p e r n o t t a m e n t o ( d u e no t t i ) l i re 
t r e c e n t o c i n q u a n t a ; u n pas to 
r e g o l a r e a tes ta (v ino e f rut ta 
esclusi) mi l l e e d u e to ta le . Le 
c a m e r e e r a n o senza b a g n o , le 
posa te n o n erario d ' a r g e n t o ». 

Dopo a v e r p reso in e s a m e le 
vos t re osservaz ion i , r i m a n d i a ­
m o a l p ross imo n u m e r o la 
p u b b l i c a z i o n e e i l c o m m e n t o 
a l le v o s t r e p ropos te , c o m e fac­
c i amo p e r la l e t t e r a d i F r a n c o 
Ver t i cch io di R o m a e d i a l ­
c u n e a l t r e . ' 

I S T I T U T O D I B I B L I O G R A F I A A L P I N A 
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/ LIBRI DEL MESE 
Jacques: SKI DE DESCENTE - il più recente trattato. sulla mo­
derna tecnica francese; formato cm. 15x20, 242 pagg.,, 200 foto-
grafle . L. l.Wfl 
Pierre Allaln: ALPINISME ET COMPETITION igrandi imprese 
sulle Alpi e in Himalaya); formato cm. 14x18. 153 pagg.. 22 il­
lustrazioni . , . . , . . , î .̂  8.=ii) 
FOEMES ' ET COULEURS: un numero 'della 'splendida rivista 
svizzera dedicato alla montagna; formato cm. 23x31, 130 pagg.. 
16 illustrazioni in piena pagina e 32 nel testo, in bianco-nero ed 
a colori . . , . L. .500 

Ubrt e pubblicazioni di montagna di tutti l tempi e di tutti i paesi. 

SGALA TORI, SCIA TORI, 
ESQiIRSIONISTI 

éécovi delle pietanie pronte In scatola, 

oppetitose, economiche, nutrienti: 

Cibi freddi: manzo lessato, vitello tonnato, 

lingua salmistrata. 

Cibi da riscaldare: lepre in salmi, man­

zo brasato, trippa al sugo. • 

SIMMENTHAL cucina per voi ! 

/RTTRCElll 

àciawió 

A L P I 
CORTINA 
S P L U G A 
B K E U I L 
L l V R I O 
S I U S I 
O B T L E S 
A O S T A 
Z E T A 
EISBERG 
C S V i 
AOSTA e 
IJATEMAR 
uomo dom-
na bimbo 

ssi-eràToni-SLiTiE-t tSioni PEB SPORT iniiERnaLi 
D I T T A L . G H I L A R D I - M I L A N O 

NOVITÀ' HI MONTAGNA 
Nel v o s t r o s a c c o n o n m a n c h i m a i il 

P U N C I N O S A L U T A R E 
// vero PUncIMO. DELLO SPORTIVO 
T o n i c o , e n e r g e t i c o , in c o n f e z i o n e ' p r a t i c a e d e c o ­
n o m i c a , i d e a t a e p r e p a r a t a a p p o s i t d m e n t e p e r g l i 

; SCIATORI e ALPINISTI 

FARMACEUTICA Dr. DOGLIA S. A. 
j M a a n o : : • V i a S p a r t a c o 5 

Informazioni e chiarimenti presso 11 Socio del C.A.I. ragio­
niere POMPEO MARIMONTI - Via Vincenzo Toppa, n. 48 

(tei. 477.113) Milano. 

SGIOLINE SOLDÀ 
I primi 9 ciassiiicoti nel Campionato Italiano 
di discesa ilbera 1949 H A ^ N O CORSO 

' con S IJFE^iACiC M A R R O N 

GINO SOLDA' • RECOARO TERME 

V 

I 
1E (Vicenza) j 

LA SCARPA 
''• V l ' - - •• l ' ^ - - ' r 

LA TROVERETE USI TUTTI IMISÙGRI 

NEGOZI DI.AF^Pp^llé^^jRThfl 

È UN SUPER PRODOTTO 
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LO SCARPONE 
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Assemblèa Generale ordinària 
F a c e n d o s e g u i t o a l s e m p l i c e c e n n o a p p a r s o s u l n u m e r o 

p r e c e d e n t e s i a m o i n g r a d o di p r e c i s a r e ghe l ' A s s e m b l e a 
a v r à l u o g o l'S m a r z o p . v . , a l l e o r e 2 1 , n e l s a l o n e d e l 
L i c e o B e c c a r i a in p i a z z a S. A l e s s a n d r o . 

L 'avv i so u f f i c i a l e co l r e l a t i v o O r d i n e de l G i o r n o , v e r r à 
p u b b l i c a t o n e l p r o s s i m o n u m e r o d e « L o S c a r p o n e ». 

In ottemperanza alla del ibe 
razione presa .nell 'ult ima as -
fcftnblea dei soci, diamo qui 
un breve sunto del la seduta 
consigliare del 12 gennaio u. s.: 

Parziale, r innovo del Consi­
g l iò Sezionale: vennero estrat^ 
t i ' a sorte i l v i c e Pres idente I -
gino Zoia, r ie leggibi le , e i 
Consiglieri Da Coi per. ed. 
Francesco e Zecchinel l i dr. 
Ange lo essendosi resi d imis ­
sionari i Consigl ieri N a n g e -
ron i prof. Giuseppe, Marazzi 
c.te Massimo, Falescbini G u i -
dO) pure tutti r ieleggibi l i e 
tenuto conto che il compianto 
Consigliere Longarini prof. 
Francesco, caduto in m o n t a ­
gna, non v e n n e a suo tempo 
sostituito. 

Il Pres idente rag. Be l lo , p r e ­
so atto dell 'ottimo esito del 
Natale ' alpino, r ivolse al rag. 
Barberis, aninha della benefica 
manifestazione, un v ivo p l a u ­
so cui si un i unanime que l l o 
del Consiglio. 

Successivamente, in segui to 
s precedente delibera consi­
gliare circa la ricostruzione 
del Rifugio « G. P o r r o , in A l ­
t o Adige, v e n n e votato l o s tan­
ziamento di un mil ione per t a . 
le opera. 

In séguito poi ad analoga ri­
chiesta della Sottosezione T e c -
nomasio circa la concess ione 
in corso riguardante il Ri fu­
g io F.lli Zoia, venne accordato 
Un prolungamento di tre anni 
della concessione stessa, con 
impegno da parte della . T e c -
n o m a s i o , di eseguire , come 
corrispettivo, opere di m i g l i o ­
ria «al Rifugio in base ad u n 
apposito progetto che r ichie­
derà la spesa di circa u n m i -

gli saranno in grado di com­
prendere l'alto valore morale 
e sociale di questi atti di u-
mana solidarietà. 

La cronaca della distribu­
zione nelle varie vallate, of­
frirebbe infiniti siìunti di 
gentilezza, di bontà, di poe­
sia: nell'impossibilità di ri­
portarli tutti, li compendiamo 
nel grido di gioia sgorgato 
dal cuore dei nostri 2000 pic­
coli protetti e lo offriamo a 
tutti i generosi che ancora 
una volta hanno voluto es­
serci vicini nella nostra ope­
ra di bene, 

E. B. 

CEiMrz«i, settimana sciistica (part. doti, 
38); Madestmo (part. 74); Made-
simo (part. 32); S. Moritz e 
Diavplezza (m. 3000) (part. 113); 
Madesimo' (part. 33); Cervinia 
e Breithorn (m. 4161) tpart. 49); 
Courmayeur e Punta Mlravidi 
(m. 3066) (part., 35); Colle del 
Gigante (m. 3322) (part. 42); Cer­
vinia e Breithorn (m. 4161) 
(part. 50); Foppolo (part. 70). , 

Alpinistiche: Grignetta (m. 
2184) (part. 33); Grignetta (m. 
2184) (part. 34); Pizzo Ligoncio, 
(m. 3003) (part^ 28); Pizzo Ba 
dile (m. 3008) (part. 26); Setti­
mana alpinistica, al vari accan 
tonamentl (part. 85); Punta 
Kennedy (m. 3286) (part. 32); 
Punta D'Àrbola (m. 3237). (part; 
15); Grignetta (m. 2184) (part. 
62); Pizzo Stella (m. 3263) (part. 
42); Grignone (m- 2410) (part. 
15). . 

Venne inoltre organizzata una 
serata cinematografica ed una vi­
sita collettiva alla Mostra della 
Montagna del C.A.I. Milano, con 
85 partecipanti. 

arrivato davanti' a Somal-

stnviptf delie-*sy Ite ' topQgiflficbe 
deS'IsÉjtuto x:eqgraftco--stéssa. ' 

S'intende .*fiV( ognuno éonser-
vera i, diritti ĵ̂ t proprietd delle 
proprie" fotografie *• in „ Caso di 
pubblicazione. 

Una prima Mostra di tale Jo-
tografie premiafe verrà jatta liei 
locali della Sezione non appena 
ti concorso verrà chiuso,-•> 

Lo * Commissione'. esnm-Jiatnee 
e composta dai soci De Marchis, 
Landi, Pettenati e sarà presie­
duta dal vice~ Presidente' della 

ni,, elle avrebbe potuto dare di 
più. Anche gli anziani Abbate, 
Belearo, Caraccini. Menni sono 
stati all'altezza della loro « fa­
ma ». mentre purtroppo non | Sezron^'Vcnanzi. 
possiamo dire niente di ' Orjani Per chiariinenti ed informazio-

zióne d i s ' è i t imane , d i . spggior- i fc , ^ - - . - . . g.\i 3* 
noPnei « « » g K i - e W ó n % i l ; a , S e - P 4 J t ì ' i C l n b " , ' -W'Z. 
zione inoltrp ha dattf luée" ad"' *•' 

Penna Nera 

iSottosezione Varrono 

Mercoledì, 15 febbraio, a l ­
le ore 21,30, nel salone 
Liceo Beccaria (piazza S. 
Alessandro) i l Dr. H A N S 
GBOSS parlerà sul tema: 
« Ascensioni es t ive e i n ­
vernali ne l l e Alpi' Giulie » 
con 120 proiezioni a colori. 

. Una serie di splendide 
visioni nel cuore dei p iù 
caratteristici e noti grup­
pi delle Giul ie: Jof Fuart, 
Jof Montasio, Monte Ca-
nin, Val' Canale, Val Ca­
nale del Ferro, Laghi di 
Fusine. 

Ingresso l ibero p e r i 
soci del C.A.I. 

L 
l ione. oltre a tutti i lavori or­
dinari e straordinari per la 
manutenzione del lo stabile. 

Dopo una comunicazione d e l 
Presidente riguardante 11 f u n ­
zionamento e la custodia del 
Rifugio Casati, per cui i l Con­
siglio aveva dato mandato a 
una speciale Commissione, 
comunica i termini della de l i ­
bera presa dalla Commiss ione 
stessa e ne spiega la let tera e 
soprattutto lo spirito che e di 
uniformare gli obblighi dei 
conduttori dei Rifugi, specie 
p e r quanto concerne pernot­
tamenti e consumazioni . 

Il Consigl iere Silvestri , per 
onorare la memoria della m e ­
daglia d'oro' e accademico del 
C.A.I. Paolo Ferrari, propone 
di costruire u n Bivacco f i sso 
al Passo di B e n d o . 

Vennero poi discussi altri 
argomenti di ordinaria ammi­
nistrazione. 

Natale alpìuo 
a Premaiia 

Per la prima volta da eh» è 
stata istituita questa benefica at­
tività (sotto la direzione del 
rag, Erberto Barberis, presiden­
te del comitato) s i . è potuto e-
stendere l'aiuto invernale anche 
ai bambini di Premana, 11 più 
alpestre, ma industre paese del­
la Val Varrone. 

Il 15 scorso il consigliere Sil­
vestri coadiuvato da numerosi 
consiglieri e soci della Sezione 
di Dervio che volonterosamente 
si sono prestati, ha riunito nel­
la maggiore aula delle scuole i 
ragazzi delle cinque classi eie 
mentari, con la direttrice didat 
tica ed i maestri. 

Alle 11 sono giunte le autorità 
locali con il Parroco, don G. 
Carelli ed il sindaco cav. Sa­
nelli. Silvestri ha brevemente 
rievocato la storia del C.A.I. e 
delle sue finalità alpinistiche, 
scientifiche e umanitarie, ricor­
dando ai presenti chi con tanto 
sacrificio da ben 21 anni dirige 
la raccolta dei fondi per il Na­
tale alpino. Il Sindaco ha viva­
mente ringraziato e dopo di lui 
il Parroco ed il Direttore delle 
scuole hanno pronunciato elevati 
discorsi d'occasione, esprimendo 
tutta la gratitudine dei ragazzi 
ed esaltando il legame morale 
che unisce gli abitanti delle no­
stre vallate al Club Alpino. 

Dopo di che una quarantina 
di bambini ottimamente istruiti 
e diretti, hanno cantato la sug­
gestiva canzone del « Mazzolin 
di fi-ori che vien dalla monta­
gna », mazzolino che realmente 
è stato offerto da un vispo ra­
gazzo. Ed i fiori, ellebori e rose, 
erano proprio dei monti di Pre­
mana, illuminata in quel giorno 
da un sole caldo e da un cielo 
radioso. 

Si è passati quindi alla distri­
buzione dei doni, dati più larga­
mente ai poueri, e via via a tutti 
gli altri e composti, oltre che 
da magnifici indumenti, anche da 
materiale scolastico, dolci e frut­
ta. Oltre un'ora è durato questo 
lavoro che ha beneficato ben 270 
ragazzi ed allietato quasi altret­
tante famiglie. 

A Premana non ricordano una 
simile festa e naturalmente spe­
rano nel 1951. 

Prossime site: 5 febbraio, Cam­
pionato sociale ai Piatii dei Re-
sìnelli, con ricchi premi, visibili 
in Sede. 

19 febbraio: Barzio gara di in­
coraggiamento intersociale. Quo­
ta solo viaggio in pullmann: li 
re 700. 

25-26 • febbraio (Carnevale) : 
Andermatt Uri (S. Gottardo. 
Quota L. 4.500-circa. 

26-2 - 5-3: Settimana sciistica a 
Ortisei: L. 14.000 tutto compreso 
(vitto, alloggio, viaggio andata 
e ritorno). 

Assemblea annuale: Il 3 cor­
rente si terrà in Sede l'annuale 
assemblea con relazione sull'at­
tività svolta nel 1949. 

Gite effettuate: Serrada-Folga-
rja (Trentino) Partecipanti 88 
Riuscitissima sotto ogni punto 
di vista. Madesimo (part. 32) 
Qualche ammaccatura ma tutti 
soddisfatti dell'allegra, comitiva. 

Come di consueto, anche in 
queste due gite, sono stati sor­
teggiati due abbonamenti a « Lo 
Scarpone ». 

Frequentate la Sede nelle sere 
di martedì e venerdì; avrete tut 
ti i ragguagli delle gite in prò 
gramma e quant'altro la Società 
organizza. 

che, jiartito alla « Colò », per un 
incidente agli occhIaU, non ha 
potuto terminare la garij. Nem­
meno la recluta , Salomone de­
ve essere dimenticato che ha 
fatto la sua gara rimanendo 
nella prima metà del lotto dei 
concorrenti. 

Nellp slalom buono 11 piazza­
mento di Somaini e Sacerdoti. 
Siamo rimasti un po' sorpresi 
nel non vedere organizzata la 
gara di discesa femminile e ci 
auguriamo che . nelle prossime 
ntanifestazionl, questa lacuna 
venga colmata. 

Con le gare- di fondo all'A­
prica la nostra squadra è uscita 
per la prima volta col maglio' 
ne sociale e relativo distintivo. 
L'effetto estetico è stato soddi 
sfacente e ha ottenutp' il con 
senso di tutti con l'auspicio che 
i nostri, colori possano^ sempre 
meglio aficrmarsi. 

Per il maglione (un bellissimo 
grigio perla) e il distintivo ci 
si prenota in sede. 

PROSSIME GITE: 5 febbraio 
all'Alpe di Mera con partenza 
la domenica mattina. Informa­
zioni dettagliate in sede. Affret­
tatevi per le prenotazioni. 

ni rivolgersi in segreteria. 

PLAN DI VAL GARDENA: Il 
nostro Accantonamento continua 
a segnare un notévole successo. 
Infamiamo clje in tutti i turni, 
che si protrarranno fino alla Se­
conda' settimana di mstrzo, c'è 
disponibilità in qUantochè essi 
sono 'di 40 persone. 

mi9m mSmm-

Il Male alpino 
A n c o r a una volta la vasta 

schiera dei nostri amici e 
simpatizzanti ha voluto darci 
ima luminosa prova della sua 
generosa s o l i da r i e t à ; attesta­
zione sicura di un consenso 
che ci incoraggia a prosegui­
re sul sentiero finora bat­
tuto. . 

La chilometrica lista dei 
sottoscrittori costituisce u n 
titolo di onore per il C.A.I. e 
per la .città di Milano, nel 
cui norrìe la nostra opera be­
nefica si svolge. Quest'anno 
poi i nostri delegoti allo di­
stribuzione dei' doni, hanno 
avuto una cosi calda e vi­
brante impressione di entu­
siasmo e di riconoscenza, da 
parte dei b i m b i e delle popo­
lazioni beneficate, da farci 
pensare che la nostra i s f i tu-
zióne stia veramente per rag­
giungere lo scopo che s i era 
prefisso: quello di educare, 
d i ingentilire, d i ridurre pre­
venzioni e diffidenze, dì av­
vicinare a noi creature sem­
plici e buone che la so l i t ud ine 
e gli stenti rendono apparen­
temente rudi e qualche vol ta 
osti l i . La nostra è opera lun­
ga e paziente e non possiamo 
che rallegrarci nel vedere 
questi primi risultati. 

Di una cosa soprattutto sia­
mo.lieti: di poter dare a tutti 
i sottoscrittori, artefici prilli 
del nostro successo, l ' ass icu-
razione che lo loro getierosifà 
è feconda di bene e più àn­
cora lo sarà per l'avvenire, 
(juando questi giouoni germo-

PRESTIXO RICOSTRUZIONE 
RIFUGI. — Segnaliamo, viva­
mente ringraziando, i l gesto 
compiuto dal socio e Revisore 
della Sezione doti. Francesco 
Schiariti che ha spontaneamente 
rinunciato al rimborso della quo 
ta sottoscritta a) Prestito. 

E' da augurarsi che il suo e-
sempio trovi numerosi imitatori, 

RETTIFICA A LUTTI. — Nel 
numero scorso, per. un equivoco 
spiacevole quanto involontario 
comunicando il decesso della 
N.D. De Maria De Herra Gorla, 
la compianta socia venne annun 
ziata come sorella anziché come 
moglie del socio vitalizio doti. 
Alberto De Herra, al quale chie­
diamo pertanto venia, rinnovan­
dogli vivissime condoglianze per 
la dolorosa e irreparabile per­
dita. 

FIOR W ROCCIA 
Nuova Sede; Milano 

Via Disciplini 2 . Tel. 1534W 

La nostra scuola di sci « Citt^ 
di Milano »,. accolta, con vivissi­
mo entusiasmo, continua rego­
larmente ottenendo un crescen­
te successo^ sia per l'elevato nu­
mero di partecipanti, sia per 1 
progressi che ogni allievo ottie­
ne dagli insegnamenti dell'eccel­
lente Pirovano. 

Il 15 u. s. si è svolta alla Pre-
solana la IV lezione; gita con 2 
pulman per complessivi 80 par­
tecipanti. Contemporaneamente 
un altro pulman partiva per 
l'Aprica in occasione dei cam­
pionati provinciali di fondo ai 
quali parteciparono Asmonti, 
(iaraccini. Cigoli, Cristianetti. Un 
elogio particolare a Caraccini e 
Cristianetti che si sono vera­
mente impegnati terminando la 
gara ed ottenendo un discreto 
piazzamento nella classifica. 

Il 22 u. s. tutti a Madesimo 
per 1 campionati provinciali di 
discesa e slalom. 

Discesa veloce e di gambe (ve­
di ghiaccio nel bosco): in que-
sta gara non, possiamo dire che il 
« Fior di Roccia » si sia afferma­
to, però possiamo essere soddi 
sfatti di aver avuto una larga 
partecipazione di vecchi e affé-
zionati soci quali: Abbati, Bel' 
caro. Caraccini) De Amicis, Men­
ni, Mulman, Orfani, Sacerdoti, 
Somaini. Il bravo Mulman ha 
preceduto di poco il nostro De 
Amicis, che ha ancora una voi 
ta confermato la sua « classe » 
dimostrandosi così, anche 
pratica, capo dell'agonismo. 

Buona la classifica di Sacér-

Assemblea g:enerale 
14 Febbraio 

Si ricorda che per la sera 
de l H corrente a l l e ore 21 è 
indetta l A s s é m b l e a generale 
ordinaria dei soci ne l sa lone 
del la sede in v i a Zebedia. 

L'ordine del giorno reca: 
1) Nomina, del Presidente 

delVassem,blea e di 3 scru 
latori; /'.'•' 

2) Verbale dell'assemblea pre­
cedente; 

3) Relazione del Consiglio; 
4) Bilancio consuntivo 1949; 
5) Bilancio preventivo 1950; 
6) Relazione dei Revisori dei 

conti; 
7) Nomina dì sei consiglieri 

in sostituzione dei seguen 
ti, scaduti per sorteggio e 
rieleggibili: Borella Euge­
nio, t/anelli Giuseppe, Fu­
magalli Antonio, Gaietto 
Riccardo, Sala Nino e Te­
sta Piero; ' 

8) Nomina di tre revisori dei 
conti in sostituzione dei tre 

. scaduti e rieleggibili: Bolla 
Mario, Confàlonieri Carlo 
e Gallo Giuseppe; 

9) Proposta acquisto di un 
Rifugio. 

Prossime gite 
t a Sezione Sciatori organiz­

za pe l corrente mese: 
5 febbraio: al Rif. Tedeschi 

in P ia l e ra l , S-o Campionato 
sociale di discesa m a s c h i l e e 
femmini le ; 12 febbraio: I l .a 
G a r a di discesa \ Pialeral ^ 
per atleti di terza Categoria; 
19 febbraio: Gito o S. Sisto e 
Monte Bordone (m. 2900) 
Programmi dettagliati in sede-

IN, MEMORIA DI MARIO 
ZAPPA — I1..14'gennaio»scorso, 
con la partecipazione di molti 
soci, è stata celebrata nella Cap­
pella del Cimitero Monumentale 
una Messa in suffragio del com-
pianto Mario Zappa, in occasio­
ne del primo anjniversario della 
BU.1 morte. 

II 15 dello stesso mese, inoltre, 
un gruppo di amici del- caro 
scomparso, fra cui molti semini 
e soci del C.A.I. Milano, ha fat 
to celebrare un'altra Messa alla 
cappelletta in onore di Giorgio 
Maggioni (che del Zappa fu in 
timo amico e compagno di c-
scursioni) nelle immediate adia 
cenze del Rifugio Tedeschi in 
Pialeral. 

';; --TÌLRIE-; - ' 
Soci morbsìr'Sòno esposte nel­

l'albo sociale le liste dei rnorosi 
radiati dalla -nostra Sezione. Si 
invitano i soqi « presentatori » a 
meditare un '.pochino prima di 
propprre .un .nuovo - socia. 

Messa a Caihpocatino: Tutte le 
domeniche alle 9,30 e 10. gli in 
teressati potranno assistere alla 
Messa , a l i e n a arrivati • i. torpe^ 
d o n i ; ' ' ' • • • ." , , • • . 

Pernottamento a' Massa d'Ai 
ba: Per il Velino a Massa ' d'Ai-
ba pernottamento con bianche 
ria L. 200 per persona. Rivolgersi 
in Segreteria, i 

Auguri: A" Lelia Marullo, Li­
dia ValabregàV Gigi Marchetti 
tanti sinceri;lltiffettuosl - auguri/ 

Cambio .d'indirizzo: Si invita­
no 1 soci che cambiano indiriz­
zo a volerlo comunicare alla Se­
greteria Rhe imm^fliataménte lo 
trasmette alla ' Sede Centrale af­
finchè curi l'invio della Rivista 
al nuovo indirizzo, ^ 

Quote anno ,19S0: Soci ordinari 
L. 1300; soci) aggregati L. 600. 
Per i soci residenti fuori Roma 
le quote sono: ordinari L. MOO; 
aggregati L. 500. 

Restano immutati l'invio della 
Rivista e quello del, numero del 
1.0 di ogni mese del giornale 
« Lo ' Scarpone » ai soci ordinari 
e Sucai. A questo proposito ri­
volgiamo preghiera a tutti colo­
ro che desiderassero avere an­
che lo « Scarpone » del 16 di o-
gni mese, previo versamento 
supplementare di L. 20O, a comu­
nicarlo in Segreteria onde non 
perdere i primi numeri. , 

SUCAI • ROMA 

S.U.C.A.L -Milano 
Gita al Bifngio Cairi 

(4-5 febbraio) 

Programma: Sabato ore 14; 
Partenza da piazza Castello; ore 
17: Arrivo a Carona; ore 19.30: 
Arrivo al Rif. Calvi. Pernotta 
mento. 

Domenica: gita al Grabiasca 
o al Cabianca (dove le condizio­
ni delle neve saranno migliori); 
ore 15: Partenza dal Rifugio: ore 
17; Partenza da Carona; ore 20: 
Arrivo a Milano. 

Quote: L. 1300 soci CAI; L. 1500 
non soci. 

Indispensabili: una lanterna e 
pelli di foca. 

PROIEZIONE DI FOTO A CO 
LORI. — Martedì 7 corrente, al 
le ore 21, in Sede, la SUCAI or­
ganizza una serata di proiezioni 
di foto a colori di soggetto al 
pino, gentilmente offerte dal so­
cio del CAI avv. Alfredo Am 
man. Ingresso libero. / 

carnevale al Ceuedaie 
Rifugio Corsi Valmartello 

del C.A.I. di Milano 
Strada aperta fino a 30 mi­

nuti dal Rifugiò. Prezzo del­
la pensione completa per 
sette giorni (tutto compreso) 
per soci C.A.I.: 

Camere senz'acqua corren­
te L. 8.500; Camere con ac­
qua corrente L. 9.600. 

Cucina di primo ordine ab­
bondante. 

Informazioni e prospetti: 
Albergo -Aquila'Nera 

MoTtcr (Bolzano) 

C. A. M. 
• MILANO - Via Pattar!, 1 _ 

CAMPIONATO SCIISTICO 
MILANESE per bambini e ra­
gazzi, che si svolgerà il 5 corr. 
al Passo della Presoiana. Pro 
grammi ed iscrizioni presso la 
sede. 

Avviso ai meo-eampioni ritar­
datari. 

GITE IN PROGRAMMA: 111 
12 febbraio al Sestriere . il 

25 e 26 (sabato grasso) ai To­
nale. 

Programmi dettagliati ed iscri­
zioni in' sede. Riunioni nelle 
sere di martedì e venerdì. 

Gite febbraio 
5 - M.' SEMPREVISA (Lepi-

ni, m. 1536) . In torpedone 
(Dir.: Messineo-Marruccì); 
M. GENNARO (m. 1271) -
M. MORRA (m. 1036) . In 
treno . Gita di p r o p a g a n d a 
per AQuilotti (Dir.: Pette-
nati-Adami); 
CAMPO IMPERATORE -
Torpedone Sci-Coi - l par­
tecipanti potranno fruire 
dell'assistenza di un mae­
stro di sci posto a disposi­
z ione dalla Sezione, 

11-12 . M. MILETTO (Malese, 
m . 2050) - In torpedone -
Alpinistica e sci-alpinistica 
(Dir.: Pesa-Loioli-Bottì); 

• M. S C A L A M B R A (m. 1402) 
(Dir.: Gentili Augusto). 

19 - M. FONTECELLESE (m. 
1626) - In treno (Dir.: Tra. 
i^ersa-Orsolini). 

26 - M. PIZZODETA (m. 2037) 
M. GINEPRO (m. 1971) -
i n torpedone - Alpinistica 
e sci-alpinistica in collabo­
razione con la Sucai (Dir.: 
Martello - Zapparolì . Con­
siglio - Pettenati). 

I torpedoni del la neve ver­
ranno organizzati tutte le do­
m e n i c h e per una delle se­
guent i local i tà: Termini l lo , 
Staffi, Campo Catino, Campo 
Imperatore. 

In gennaio sono state effet­
tuate 5 gite sociali con la par­
tecipazione di 245 soci. 

La commissione Gite è con­
vocata in sede per le 19,30 del 
10 febbraio. I direttori di gita 
sono pregati di partecipare alla 
riunione. 

q u i s t o di b i g l i e t t i r i v o l g e r s i 
i n S e g r e t e r i a o l t r e c h é ag l i 
o r g a n i z z a t o r i . 

Dall'Etna al Monviso 
Questa Sezione oltre il pro­

gramma normale di escursio­
ni, organizza per il 9 aprile 
(Pasqua) una gita all'Etna al­
la quale sono pure inuifati gli 
amici del C.A.I. di Spezia e 
Prato, r educ i dlalla gita alle 
Apuane. Direttori di gita: Fer. 
reri, Regis, Zanacchi. 

Inoltre nello stesso mese di 
aprile (23-24-25) verrà^ effet 
tuata pure una bella gita a l 
IVfonuiso. Questa sarà diretta 
da Ferreri, Gabr i e l i , Marullo. 

I programmi de t t ag l i a t i ver. 
ranno pubblicati sullo Scarpo, 
n e il prossimo mese. 

L'attività sciistica e alpinistica 
1949 è stata notevole come ap­
pare dalla seguente schematica 
relazione. 

I soci in regola coi pagamenti, 
sono stati 420; i tesserati alla 
F.I.S.I. 151. Sono state effettua 
te 26 gite fra sciistiche e alpi­
nistiche, con complessivi 1415 
partecipanti, e precisamente: 

Gite sciistiche: Madesimo 
(part. 52); Foppolo (part. 102); 
Presoiana e traversata Pizzo For­
mico (part. 75); Ponte di Legno 
e Cortio D'Aola (part. 44); .Ma 
des.imo (part. 64); Colle dell'A­
prica ' e Campionati • sociali di 
tondo maschile,«e di discesa ma 
scbile e femmimle (pait . 170), 

Ballo al Plàza 
L ' u l t i m o g i o r n o di. C a r n e ­

v a l e , 18 c o r r e n t e , a l l 'Hote l 
P l a z a a v r e m o i l V e g l i o n e 
d e l l e « S t e l l e a l p i n e ». 

D a m o l t i a n n i è t r a d i z i o n e 
che n e l l e b e l l i s s i m e sa le di 
q u e s t o a l b e r g o s i d i a n o c o n ­
v e g n o g l i a lp in i s t i d i R o m a 
ed i loro f a m i l i a r i a b b a n d o ­
n a n d o p e r u n a d o m e n i c a sci , 
p i ccozze e r a m p o n i . E' c o n ­
s i d e r a t o u n o d e i ba l l i c lass ic i 
d e l l a Capi ta l e . 

I l S e s t e t t o « P e n n a N e r a » 
farà u n a b r e v e appar iz ione e 
v e r r à e l e t ta la p i ù b e l l a 

Foto djséiilieri di Magna 
Con l'intento di poter racco­

gliere materiale per. Id. compila­
zione della Guida del Lazio e 
dell'Abruzzo, lo nostra Sezione 
bandisce un Concorso per « Fo­
tografie di sentieri di monta­
gna ». 

Per un'esatta determinazione 
intendiamo per fotografie di sen­
tieri • di • montagna quelle che 
consentono di vedere tratti di 
sentieri svolgersi lungo le pen­
dici in modo tale che con una 
rafforzata demarcazione sui cli­
chè si possano indicare con più 
fotografie If vie di accesso alle 
cime o alle locaUtd più -interes­
santi. Queste fotografie, s'inten-,. 
de, vanno prese da una parte 
all'.altra di un vallone o da mon­
ti circostanti o comunque da do­
ve possa meglio risultare il trac­
ciato. 

Per i tratti per i quali non è 
possibile una ripresa da lontano 
e specie per i bivi, allora la fo 
tografia anche _ se_ presa da un 
punto prossimo, deve cogliere le 
caratteristiche della zona circo 
stante in modo che l'escursioni­
sta (o alpinista) possa ben rico 
nascere la località trovandosi sul 
posto 

Già la nostra Sezione possiede 
materiale scritto per l ' inaicaiio 
ne dei sentieri ài accesso alle 
varie cime dei nostri m.onti. 

Tali indicazioni integrate con 
una serie di fotografie, permet­
teranno, oltre che far conoscere 
tutta la rete dei sentieri di mon­
tagna, anche di dar buone indi­
cazioni per uno qualunque degli 
itirierari che si voglia seguire. 

Per ogni versante, noi vorrem­
mo . poter arrivare» a -indicare 
(con i dovuti rafforzamenti nel­
la fotografia) tutta la rete dei 
sentie-ri la più gran parfcj dei 
ouali^'npn sono segnati sulle''car. 

UN CORSO DI ROCCIA ha 
avuto luogo in novembre e di 
cembre con tre lezioni teoriche 
e cinque pratiche, delle quali 
quattro svolte alla • palestra del 
M. Morra e una al Terminillo. 
Hanno partecipato 30 allievi di 
cui 16 iianno, portato a termine 
e superato i l . breve corso. 

ASSEMBLEA DEI SOCI; Si è 
tenuta il 21 dicembre: sono state 
approvate ' importanti modifica 
zloni al regolamento interno. 
Sono state inoltre indette le e-
lezionl straordinarie per il nuo­
vo Consiglio Direttivo, in se-
guito alle qliali sono entrati a 
farne parte i soci; Paolo Con­
siglio, Giorgio d'Auria. Franco 
de Ritis, Massimo Mizzau, Lu­
ciano Sbarigia. A reggente del­
la Sottosezione è •. stato eletto 
Paolo Consiglio. Gli altri inca­
richi sono . stati così distribuiti: 
Direttori tecnici: Franco de Ri­
tis e Luciano Sbarigia; segre­
tari: Giorgio d'Auria e Massimo 
Mizzau. 

Abbonamento a « LO SCARPO­
NE »': Per decisione del nuovo 
Cònsigliq,, tqtt i . i ' soci della 
SUCAI ; saranno abbonati per il 
1950 anche, .al 2.0 .numero dello 
« Scarpone », che . esce, il 16 del 
mese. Pertanto alla quota di as­
sociazione di • L, 900 vanno i ag"-
giunte L. 200 per. l'abbonamento. 
I soci sono pregati di rinnovare 
al più presto la quota per il 
1950. 

IlilMIIllllllllllllllIflIlilllllllllllllllItllllllllllll 

[ n anno di attività 
al GAI Biella 

Il 1949 ha segnato u n note ­
vole impulso alla già impo­
nente att ività della Sezióne. 
Sotto la Presidenza •• onoraria 
del comm. Guido Alberto Ri­
vetti e quel la effettiva del dr. 
Gustavo Gaia, entrambi acca­
demici del C.A.I., e . forte di 
circa' 1600 soci, la Sez ione di 
Biella è una de l le prime d'Ita-
lia. La sua attività, sia col let­
t iva che individuale , è note ­
volissima e lo dimostrano le 
imponenti cifre del bi lancio 
consuntivo 1949. 

Cinque rifugi e capanne di 
proprietà, tufjti in perfetta ef­
ficienza malgrado le disastrose 
condizioni in cui vennero ri­
trovati a fine guerra. La ca­
panna « Quintino" Sel la > al 
Felik, i l rif. ;, Vitt(Srio Se l la . 
al Lauson, i l rif. . R i v e t t i , 
alla Grande Mologna, i l r i fu­
gio « Mucrone , al lago o m o ­
nimo ed il rif. «De l fo Coda» 
al Colle dei Carisey. sono un 
patrimonio veramente cospi­
cuo, A mol t i / mil ioni assom­
mano l e ci fre spese per la si­
stemazione § l'arredamento 
delle capanne e dei rifugi 
danneggiati dalla guerra e del 
tempo. Tutti però sono attual­
mente dotati di coperte e ma­
terassi in lana- in quantità suf . 
ficiente ai bis'dgni ed attrezza­
ti in rnodo tale da soddisfare 
anche i più esigenti alpinisti . 

L'attività,esplicata dalla S e ­
zione b i e l l e s e , - è stata vera ­
mente notevcfté:'" proiezione di 
film di montagna, conferenze 
su argomenti 'alpinistici, s c u o ­
la teorica e pratica di alpini­
smo, scuola di sci, organizza­

zione mol tre ha dato lu(!é ad' 
un ricco'notiziario e a due ca­
lendari gite e cura la pubbli­
cazione della «Guida dei M o n . 
t i Bie l les i » del dr . Gustavo 
Gaia. 

Dispone inoltre di ,una com. 
plet iss ima biblioteca, dota dei 
migl iori vo lumr di alpinismo, 
dai • precursori ad oggi arric­
chita da tutte le 'pubbl icaz ioni 
e r iviste straniere trattantf 
l 'alpinismo è l o sci.": • 

E c c o ' p o i l 'elenco delle ma­
nifestazioni e . g i te sociali del 
1949, senza tener conto dell'at. 
t ività pur notevo le dello Sci-
C.A.I.: ; 

5 giugno: Commemorazione d?i 
Caduti sulla montagna al Pian 
Della Ceva con celebrazione di 
una :messa aHe « 5 croci » ed 
omaggio floreale alle lapidi che 
sulle Preàlpi biellesi - ricordano 
il sacrifìcio degli alpinisti: circa 
iOO persone vi hanno preso partt 

11 e 12 giugno: Le Grigne da 
Lecco con 16-partecipanti. 

26, 27,. 28, 29 giugno: Giro 
delle Dolomiti con 60 parteci­
panti. Salita alle Cime di La-
varedo ed alle Tofane. 

8 e lo luglio: M.'Viso;(m. 1841) 
- .32 partecipanti. . 
• 2 3 e 24 luglio:' Gruppo del 
Bianco. Grandi Jora'sses (m. 4208), 
Tour Ronde , e Dente del Gi­
gante, 33 partecipanti. 

7 ed 8 agosto: Gruppo del 
Rosa: Punte Dufour (m. 4663), 
Nordend (m: 4612), Gnifetti (m 
4559) e Parrot (m. 4463) - 35 par-
tècipshtr; •f'-'"--' —•• • -

3 e 4 settembre: Gruppo del 
Cervlno-Jumeaux (in. 3875) e 
Becca di Clan,(014:3320), 28 par-
tecipaiitr. •''• ^,' '••••.. ' 

18 settembre; Macugnaga e 
rif. Zamboni (49 partecipc)nti) 

I soci hanno inoltre compiuto 
durante la decorsa stagione al­
cune fra le salite più importanti 
in senso assoluto-delle Alpi oc­
cidentale. Ricordiamo tra le mol­
te: M. Bianco, via della senti­
nella di sinistra (Angelino, Mi-
glietti Ramellà; Alg. Du Pian, 
Cresta Est (Angelino-MigUettj); 
Lyskamm Orientale, parete nord 
(Momq-Pofì); Obergabelhorn -
traversata (Laudi-Pofì) ; Zinalro-
thorn - traversata (Laudi-Pofì); 
Meije - traversata (Torello-Simo-
netti); M. Bianco - sperone del­
la Brenva (Poma-Ramella); Dent 
du Requiri - via Dibona (Ange-
lino-Miglietti); Cervino - Cresta 
di Zmutt (Allara-Raroella) e Aig. 
Du Triolet - Cresta sud (Poma). 

Per il 1950 è in programma 
un'attività ancora maggiore. Pre­
sto si darà notizia ai soci-del 
calendario gite e dell'elenco del­
le attività sezionali. Anche per 
il 1950 la quota è fissata in L. 800 

t i 

' NILAIIO 
lit l i f t Tmiui, !!« 

y Gite effettuata: .In occasione 
dei campionati di fondo all'A­
prica, 11 giorno 15, un folto 
gruppo di SOCI ha incoraggiato 
1 nostri atleti che si sono mi­
surati con tutti i campioni della 
provincia e con i valligiani del­
lo Sci CAI Monza. Ottimo il lo­
ro comportamento; su 50 con­
correnti SI sono cosi classificati: 

9. Guizzetti Giovanni; -10. Ra­
gni Gaetano; 13 Robecchi Spar­
taco; 15. Ferrari Opilio; 19. Col­
letta Mario. Lo delle Società 
milanesi e secondi assoluti. 

Campionati provliiciali di dl-
'>ccsa a Madesimo. - I nostri di­
scesisti si sono piazzati: 7 Mo­
retti Bruno; 18 Falcinella Gian, 
nii 24. Gariboldi Alberto; 26. 
Troubetskoy Piero; 35. Acquati 
Luciano Nella discesa obbligata 
su 52 concorrenti Moretti si è 
classificato ottavo a.ssoluto e 5 o 
della terza sene. 5iamo risulta­
ti secondi nella, combinata.. 

Prossime gite; Sichilparlo, il 12 
febbraio; Madonna di Campi­
glio.il 18-19 febbraio; alla Paga-
nella in occasione del carnevale. 
25 e 26 febbraio. 

Il "buon socio * in regola con 
le quote sociali'ed è-abbonato a 
«Lo Scarpone »; ' , . 

t^^*'i *ff^-*-v?^**'̂ *;**^^ 

SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOVANI 

GITE FEBBRAIO; 5 Folgaria; 
19 Asiago, 26 Passo Bolle 

Sono aperte le adesioni per la 
gita di Pasqua a Cervinia, che 
si effettuerà i giorni 8, 9, 10 
aprile p. v. 

Quote di partecipazione: Lire 
2800 soci, L. 3000 non soci (com­
prendenti solo viaggio in auto-
pulnran). Le prenotazioni-si ac­
cettano con un anticipo di Li­
re 1500. 

La ditta Menato Sport conce­
de lo sconto del S per cento a 
tutti 1 .SOCI della S A P . con il 
regolare y bollino dell'anno m 
corso. 

Si rende noto che domenica 19 
corrente ad Asiago avrà luogo 
il Raduno nazionale organizzato 
dalla- Federazione Alpinisti Tri-
veneti e> dalla F.I.E. 

Si invitano perciò l'soci a far­
si propagandisti del , Raduno 
stessa per il buon nome della 
Società. - . 1 

« S t e l l a alpir\a ». 
ir- r icavato' t 'del la mari i fe -

s t a z i o n e a n d r à , a . .bene f i c io ' t e déibi.G.M. aiT^s.ooo. Questo 
dpi nnqtri rifupi "Per notT7Ìe 1 "ostro mateTtole' indtcatiuo, 
a e i n o s i r i r i iug i . f e r n o n z i e , q„„„^Q ,P auremo completato, 
prenot£lZloru d i t a v o l i e d ac- 'potremo farlo rilevare nella ri-

MESTRE 
La Sezione ha chiuso in «bel­

lezza » il 1949. La notizia dell'ot­
tenimento della gestione del Ri' 
coverò Calassi ha rallegrato : 
soci é premiato l'attività dei di' 
rigenti. Gli organi ministeriali 
competenti hanno passato infatti 
in gestione alla Sezione tale Ri­
fugio, già ricovero militare, alle 
pendici dell'Antelao situato pres­
so la Forcella Piccola sul ver­
sante della Val d'Oten e costi­
tuente una importantissima base 
per escursioni ed ascensioni sul-
ì'Antelao e sulle MarmaroJs. La 
Sezione, provvedere ad attrezza­
re e rinnovare una : parte del 
vecchio edificio, in modo da far­
ne un moderno e accogliente'ri­
fugio oltre ad aumentare il nu­
mero dei posti già dìspotiibili. 

Proseguendo nel'suo program­
ma la Sezione ha chiuso il 16 ot­
tobre l'attività estiva con una 
gita a Sirmione; partecipanti 
circa una settantina di soci che 
si sono raccolti per il pranzo so­
ciale. , ', . 

Il 3 dicembre * sta*? orgartte-
zata la «Veglia della Neve ». Fol­
tissima l'affluenza dei soci. E' 
stata estratta una lotteria dotata 
d premi messi in palio oltre dal 
Consiglio, anche da • numerosi 
soci. • 

Il Consiglio direttivo ha coin-
pilato il programma di escursio­
ni invernali, già in corso di at­
tuazione e comprendente gite a 
Passo RoUe, Corvara-Campolon-
go. Cortina, Asiago, Croce d'An­
ne, Sappada. Sella Nevea, Passo 
RoUe, Passo S. Pelegrino, ascen­
sione della Marmolada. 

Novale Milanese 
Intensa è stata l'attività di 

questa Sezione nel 1949, che può 
così riassumersi: gita sciistica 
alla Presoiana con 21 parteci, 
panti; in febbraio-marzo gite va 
rie nelle Preàlpi bergamasche e 
comasche, a Sestriere, Cervinia, 
Madesimo, S. Moritz e Cortina; 
una narcisata a Valcava con 60 
partecipanti; un'escursione a 
Mucrone e Pizzo Camino (51 
partecipanti); una al M. Gleno 
e Rif. Curò (44 part.); in agosto. 
Campeggio sezionale in collabo­
razione col C.A.I. Desio a Me-
lago Venosta: 13 partecipanti un 
po' a Melago e un po' al Rifugio 
Pio XI alla Palla Bianca, gite 
ed escursioni sui ghiacciai del­
l'alta Val Venosta e alto Tirolo; 
in settembre gita ai 'Laglii Ge­
melli e Cime circostanti (35 par­
tecipanti); annuale castagnata 
alla Capanna Bruno e salita al 
Generoso (35 ,part.^; infine gita 
ai Resinelli nel novembre scor­
so e salita alla vetta della Gri­
gnetta (15 partecipanti). \ 

Il programma prossimo pre­
vede: 18-19 febbraio, a St. Mo­
ritz (via Chiavenna); 18 e 19 
marzo, a Cervinia; '23 aprile, a 
Gressoney la Trinité e Rif. Lys 

PADOVA 
I^lla recente . assemblea dei 

soci sono risultati eletti quali 
Delegati della Sezione all'assem­
blea generale del C.A.I. l'ing, 
Carlo Minazio, l'ing. Luigi Pu-
glisi e il doti. Alberto Alber-
tini. -

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr\ 
Autorizzaz. Tribunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 
S.A-M.E. - Via Settala 22 Milano 

SP0RT5 INVERNALI! 
Tutti gli articoli delle migliori'marche presso 

Focesl Sport 
Córso Buencis Ayres ang. via Scarlatti 2 ^ Telel. 200.551 - Milano 

r1885-1950 
64 anni di esperienza tec­
nica e correttezza com­
m e r c i a l e : questa la migl ior 
rec lame della 

BIOTTI & MEBATI 
via Festa del Perdono, 6 

MILANO - Tel . 83.802 • 

ALPINISMO e SCI 
N u o v o reparto confezioni 

di lusso PA.R.V.E.M. 

Sciatori! A/pinìsti! 

Equipaggiamenti GOinpIeti 
per SCI e per montagna 
Via Lupet ta , 2 («ng: via Tonno) 
Telefono 152.275 - M I L A N O 

OC 
LU 
O - TUTTI G L I ACCESSORI 

RAZIONALI PER LO SCIATORE 
i 

O 
o 
o 
oc 

= 3 
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• BLOeCA-CAVIGLIE SOFFICI 

• TIRANTI ELASTICI 
per scarpe dà discesa 

• ROTELLE IN GOMMA 
^per bastoni da sci' 

• IMPUGNATURE IN GOMMA 
. con laccioli allungabili ' 

• ALLACCIA-SCI 

• CUSCINETTI MORBIDI 
per-spallacci delsacco 

vitorcmt 
SUOLE BREVETTATE CON'CHIODI Di GOMMA 

«t>r» * * .̂; '>^'": 
Sr.\-^.y:.^i"^ 

• 

Ufficiale 1 
' Milano.' 1 

S E.]Vt.' 
Saluzzo. ^ 
eia > Miti 

V no "• i Sci 
Milano -
. Gruppo 
Milano --

' . - -Padova -

. 
Ordinar 

L'abbon 

d. FERRARI SPORT 
MILANO - Viale Romagna 6, Telefono 296.917 

troverete tutto l'occorrente per'tutti glisports 
Laborat9rio specializzato.Jn ^riparazioni. . 

SCI nuovi da L. 1500 a L. 3000 

Vasto assortinMo SCI eft accessori i l e l i l i o r i marcie 
GIUSEPPE MERATI - Via Durlni3- Tel. 701044 - MILAMO 

SAH10HIA SrK'I.lllZZAT.». ver COSTUMI SPORTIVI - Twisntl J-.silusiri 

FORNITURE COMPLETE PER SCIATORI 

SÀLA-SPORt : Milano 
Via Cesariano i, tei. K.2t3 -Corso Porto Vi noria St, tei. S3.W4 

Vasenol 
VA S E N O L S. A; H M I L^N'Os 

S g Q R T S I J J Y E R J f A L I 
Per i vostri acquisti: 

" A L L E D O L O M I T I " di P. Rota 
Via Monte Napoleone ang. Borgospesso 2 - Tel. 701.326 

CASA SPECIALIZZATA 
troverete tutto per la mon­
tagna a prezzi d'imbattibile 
concorrenza. Sconti ài Soci 
dei C.A.X. e Società. " 

Aipinisti! Seiatftfi! 

CARLO COLOMBO 

LOCO/A 
jà^ DEGLI 

/poni/ 
H a a i ^ M H H ^ H a idei'. ŝ-3tM> 

tutti tttt \ 
TIA MAZZlJfl, 14 • MILANO 
(già v i a Cai'lo Alberto) interni) 

DOVE 
sul tnanii del 

S O G G I O R N A R E 
S C I A R E 

D I V E R T I R S i 

MIIGIil OGII CmCOIliA 
SEGGIOVIE Informano: ENTE PROVINCIALE TURISMO - TRENTO 

• pr inc ipa l i A g « n x l * V iaggio 

P e r piii as 
T o n i Gobbi 
l .o no-v.). asti 
n e e próvoc! 
n u t a replica. 

• I fatti, pen 
cabìl i , sono 
att ività .vari£ 
l e ormai che 

"ficiente •"aire 
montagna i: 

; prezzainepto 
' idi , ;ess i vani 
•porto cbllo s 
.colla massa i 
quota, "col rii 
all'esercizio 
a l sempl ice 
altura- in di] 
sone, luoghi , 

- perle e cumi 
avverse , col . 
nuto sovente 
fol la e monte 

. N o n s i . tac 
sordità a v o 
problemi do' 
pressanti. Qu 
e l'esame ser 
del le eircosti 
sali , anche it 
m e quel le ci; 
ambiente " ui 
realtà di te 
che attuali. I 
abbia copchii 

, te da tare > i 
' cace, nessun 

zio o del la 
sione. •• 

Taluno dei 
, dovuto all'ir 
spazza v ia li 
tozza di m e : 
e tecniche co 
te a questi e 
dest inò. 

Al tr i d ipér 
smarrimento 
dall'inconsidt 
mordial i reg 
a chi. si ac 
modesta o d 
Lamentazion 
r imedi . Gèni 
suo, talora s 
del lo tecnico 
u n p iù libere 
m e n t o dell'a 
d a n t e ancor 
cordo di què 

, sta e rappre 
' s legatos i sa , 
' radiosa .ijolè 

goiattf-^iàiiìS 
Al tr i anco' 

ascoso difeti 
E basta si r 
al momento 
là o v e emeriE 
tuttavia i l fi 
co apprendi! 
corso di conj 
senso — ven' 
care — a v n 
superamento 

Quarta se 
sventure co 

• tori di fiori 
brii o cedimi 
vis i , frane o 
rali n e son< 
neppure v i 
ger iment i ri 
tere alpinist 

Gite social 
r i ss imi nelli 
letali . . 

.Ult imi re! 
m e n solidi e 
Cora p r o w e 
d'esperienza, 
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